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AM_Com_NonLegReport

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la politica di trasparenza della BEI, approvata il 17 novembre 2021 e modificata il 16 luglio 2025, 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto l'elenco delle attività escluse della BEI, pubblicato il 17 luglio 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	–	vista la relazione speciale n. 07/2025 della Corte dei conti europea del 19 marzo 2025 sul Fondo europeo per gli investimenti strategici,
	–	visti la relazione speciale n. 07/2025 della Corte dei conti europea del 19 marzo 2025 sul Fondo europeo per gli investimenti strategici e il parere n. 01/2026 pubblicato il 12 gennaio 2026, 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la fase 2 (2026-2030) della tabella di marcia della banca per il clima della BEI, pubblicata il 3 ottobre 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	 vista la decisione del consiglio di amministrazione della BEI del 21 marzo 2025,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il piano operativo 2026-2028 della BEI, pubblicato il 29 gennaio 2026,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la tabella di marcia strategica 2024-2027 del Gruppo BEI,


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando -A (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-A.	considerando che il Gruppo BEI comprende la BEI e il Fondo europeo per gli investimenti (FEI), il primo dei quali è la più grande istituzione finanziaria multilaterale al mondo, interamente di proprietà degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando -A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-A-bis.	considerando che le attività di una banca pubblica dovrebbero essere volte a far fronte a evidenti casi di fallimento del mercato in cui mancano finanziamenti privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la missione principale del Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI) è stimolare la crescita economica nell'UE; che i relativi investimenti dovrebbero far fronte ad autentici casi di fallimento del mercato;
	A.	considerando che il Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI) ha il compito di contribuire allo sviluppo equilibrato e sostenibile dell'economia dell'Unione; che la Banca dovrebbe operare senza scopo di lucro e finanziare progetti che favoriscano la coesione sociale e territoriale, i progetti innovativi e i progetti di interesse comune che non possono essere interamente finanziati dai singoli Stati membri, nonché sostenere la realizzazione delle politiche e delle azioni dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la missione principale del Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI) è stimolare la crescita economica nell'UE; che i relativi investimenti dovrebbero far fronte ad autentici casi di fallimento del mercato;
	A.	considerando che la missione principale del Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI) dovrebbe, conformemente alle disposizioni del trattato, contribuire allo sviluppo equilibrato e costante del mercato interno nell'interesse dell'Unione; che i relativi investimenti dovrebbero concentrarsi sui progetti volti allo sviluppo del mercato interno o sui progetti di interesse comune che non possono essere interamente finanziati con i vari strumenti disponibili in uno Stato membro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la missione principale del Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI) è stimolare la crescita economica nell'UE; che i relativi investimenti dovrebbero far fronte ad autentici casi di fallimento del mercato;
	A.	considerando che la missione principale del Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI) è sostenere gli obiettivi politici dell'Unione sanciti dai trattati, tra cui lo sviluppo sostenibile, la coesione economica, sociale e territoriale e la transizione verso la neutralità climatica; che gli interventi della BEI dovrebbero far fronte ad autentici casi di fallimento del mercato e garantire un'addizionalità dimostrabile e un uso proficuo del denaro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la missione principale del Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI) è stimolare la crescita economica nell'UE; che i relativi investimenti dovrebbero far fronte ad autentici casi di fallimento del mercato;
	A.	considerando che la missione principale del Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI) è stimolare il potenziale dell'Europa in termini di occupazione e crescita; che i relativi investimenti dovrebbero far fronte a casi di fallimento del mercato, promuovendo nel contempo l'integrazione europea, la coesione sociale e regionale e le transizioni verde e digitale giuste;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che la missione principale del Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI) è stimolare la crescita economica nell'UE; che i relativi investimenti dovrebbero far fronte ad autentici casi di fallimento del mercato;
	A.	considerando che la missione principale del Gruppo Banca europea per gli investimenti (BEI) è favorire l'integrazione europea, promuovere lo sviluppo dell'UE e sostenere le politiche dell'UE in oltre 160 paesi in tutto il mondo; che i relativi investimenti dovrebbero far fronte ad autentici casi di fallimento del mercato e a carenze di investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che il Gruppo BEI contribuisce alla promozione della coesione economica, sociale e territoriale nell'Unione e favorisce l'attuazione di misure al di fuori dell'UE a sostegno della politica di cooperazione allo sviluppo dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che il settore delle politiche sociali è principalmente di competenza nazionale; che i finanziamenti della BEI non possono sostituirsi ai bilanci nazionali e devono dimostrare una reale addizionalità;
	B.	considerando che i finanziamenti della BEI hanno dimostrato di essere in grado di sostenere, insieme ai bilanci nazionali, il settore sociale, compresi il settore abitativo, la sanità e l'istruzione, contribuendo così a contrastare la disoccupazione, la povertà e l'esclusione sociale; che la tabella di marcia strategica 2024-2027 del Gruppo BEI individua nelle infrastrutture sociali una priorità trasversale fondamentale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che il settore delle politiche sociali è principalmente di competenza nazionale; che i finanziamenti della BEI non possono sostituirsi ai bilanci nazionali e devono dimostrare una reale addizionalità;
	B.	considerando che i finanziamenti della BEI dovrebbero integrare, e non sostituire, i bilanci nazionali e i finanziamenti privati, e dovrebbero essere destinati a settori in cui apportano un chiaro valore aggiunto europeo, garantiscono addizionalità e producono risultati misurabili, anche attraverso investimenti sociali ben concepiti e progetti pertinenti per la coesione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che il settore delle politiche sociali è principalmente di competenza nazionale; che i finanziamenti della BEI non possono sostituirsi ai bilanci nazionali e devono dimostrare una reale addizionalità;
	B.	considerando che gli articoli 151 e 153 TFUE attribuiscono all'Unione il compito di sostenere e integrare le attività degli Stati membri in materia di politica sociale; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che il settore delle politiche sociali è principalmente di competenza nazionale; che i finanziamenti della BEI non possono sostituirsi ai bilanci nazionali e devono dimostrare una reale addizionalità;
	B.	considerando che, nei settori principalmente di competenza nazionale, il sostegno della BEI dovrebbe rispettare il principio di sussidiarietà ed essere giustificato dal valore aggiunto dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che il settore abitativo è di interesse generale, ma deve far fronte a una riduzione degli investimenti pubblici e a un minor numero di sovvenzioni a fondo perduto, il che rende fondamentale per tale settore il proseguimento degli investimenti della BEI a favore dei fornitori di alloggi pubblici, sociali e cooperativi, in risposta all'attuale crisi abitativa dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che il braccio finanziario EIB Global, avviato nel 2022, ha un'importanza fondamentale in termini di posizione dell'Europa nel mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quater.	considerando che le relazioni Letta e Draghi sul futuro dell'Unione europea invitano a rafforzare la competitività dell'UE, sottolineano il ruolo fondamentale dell'integrazione dei mercati ed evidenziano la necessità di accelerare gli investimenti sia pubblici che privati per costruire un'Europa più forte, più sicura, autonoma ed equa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B quinquies.	considerando che la BEI svolge un ruolo chiave, attraverso il FEI, nel sostenere le piccole e medie imprese (PMI), migliorando la loro capacità di accedere ai mercati finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	che la profondità e la qualità del controllo, da parte del Parlamento, delle attività finanziarie della BEI dovrebbero essere in linea con l'intensità della cooperazione BEI-Commissione, ormai notevole;
	C.	che la profondità e la qualità del controllo, da parte del Parlamento, delle attività finanziarie della BEI dovrebbero essere in linea con l'intensità della cooperazione BEI-Commissione, ormai notevole; che sono necessarie misure più incisive per rafforzare la responsabilità democratica della BEI, in particolare attraverso un maggiore controllo parlamentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	che la profondità e la qualità del controllo, da parte del Parlamento, delle attività finanziarie della BEI dovrebbero essere in linea con l'intensità della cooperazione BEI-Commissione, ormai notevole;
	C.	considerando che il ruolo crescente della BEI dovrebbe essere accompagnato da una maggiore responsabilità democratica e trasparenza, che la profondità e la qualità del controllo, da parte del Parlamento, delle attività finanziarie della BEI dovrebbero essere in linea con l'intensità della cooperazione BEI-Commissione, ormai notevole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	che la profondità e la qualità del controllo, da parte del Parlamento, delle attività finanziarie della BEI dovrebbero essere in linea con l'intensità della cooperazione BEI-Commissione, ormai notevole;
	C.	considerando che il controllo, da parte del Parlamento, dovrebbe essere commisurato al ruolo sempre più importante che il Gruppo BEI riveste nell'attuazione delle politiche dell'Unione e degli strumenti sostenuti dal bilancio dell'Unione; che ciò richiede una rendicontazione trasparente, l'accesso agli audit e un seguito strutturato alle raccomandazioni del Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che il coinvolgimento dei giornalisti investigativi e dei media indipendenti, delle organizzazioni della società civile, degli istituti di ricerca e dei portatori di interessi locali interessati dai progetti finanziati dalla BEI è essenziale per migliorare la trasparenza e il controllo pubblico sulle attività della BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che il modello di business della BEI richiede i più elevati standard di integrità, responsabilità e trasparenza e che occorre adottare, aggiornandole costantemente, misure adeguate per evitare il finanziamento di tutte le forme di frode, riciclaggio, terrorismo, criminalità organizzata ed elusione fiscale; che il Gruppo BEI dispone di un quadro di controllo con l'obiettivo di prevenire e attenuare i rischi di sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che il rating AAA della BEI costituisce una risorsa strategica per l'Unione europea e i suoi Stati membri; che il mantenimento di tale rating richiede una gestione prudente dei rischi, in particolare in tempi di incertezza geopolitica ed economica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la BEI dovrebbe applicare le norme più rigorose in materia di gestione dei rischi, trasparenza e responsabilità, compresa la divulgazione delle metodologie relative all'addizionalità, alla classificazione del rischio e all'impatto climatico, nonché solide garanzie per prevenire l'azzardo morale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la BEI è la banca dell'UE per il clima e, in quanto tale, non deve investire nei combustibili fossili o in qualsiasi metodo inquinante di produzione e trasporto dell'energia, compresi l'idrogeno non rinnovabile, i gasdotti, la cattura e lo stoccaggio del carbonio (CCS), nonché la cattura, lo stoccaggio e l'utilizzo del carbonio (CCUS);


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che la presente relazione si concentra sulla dimensione di controllo delle attività della BEI, valutando l'uso proficuo del denaro, la responsabilità e la sana gestione delle risorse dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la riduzione dei rischi è uno strumento utilizzato nei programmi di investimento europei, come InvestEU, che mira a incoraggiare gli investitori privati a impegnarsi in progetti al servizio degli obiettivi strategici europei nonostante i modesti margini di profitto; che la riduzione dei rischi degli investimenti va attualmente a vantaggio soprattutto degli interessi delle imprese private, vincolate da poche o nessuna condizionalità, il cui scopo è conseguire specifici obiettivi strategici dell'UE; che, in caso di fallimento, i costi dei progetti non riusciti sono coperti da fondi pubblici; che non esistono garanzie che impediscano il trasferimento di investimenti privi di rischi a proprietari di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che una protezione efficace degli informatori e una solida cultura della rendicontazione interna sono elementi essenziali per una sana gestione finanziaria e la prevenzione delle frodi; che la credibilità dell'architettura di governance della BEI dipende dall'indipendenza, dall'accessibilità e dall'efficacia dei suoi meccanismi di denuncia di irregolarità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che il Gruppo BEI dispone di meccanismi interni di responsabilità, che tuttavia non sostituiscono la sorveglianza e il controllo democratici esterni e indipendenti da parte della Corte dei conti europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che il principio di addizionalità implica che gli investimenti auspicabili dal punto di vista sociale, ambientale ed economico non avrebbero luogo senza il contributo della BEI; che la relazione speciale n. 07/2025 della Corte dei conti europea suggerisce che l'addizionalità delle dotazioni di InvestEU non può essere valutata ex post; che la mancanza di una metodologia convincente per misurare l'addizionalità potrebbe mettere in discussione la logica degli investimenti specifici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che, nell'ambito dell'attuale quadro del trattato e dello statuto della BEI, la cooperazione tra la Banca europea per gli investimenti e il Parlamento europeo nel contesto della relazione annuale di controllo si basa in larga misura su accordi informali e prassi consolidate piuttosto che su obblighi istituzionali vincolanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che una rappresentanza equilibrata in termini di diversità geografica e di genere a tutti i livelli del Gruppo BEI, compresi l'alta dirigenza e il consiglio di amministrazione, rafforza la legittimità istituzionale, la consapevolezza dei rischi e la qualità del processo decisionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che la produzione di armi e munizioni è attualmente esclusa dai finanziamenti della BEI; che il 6 marzo 2025 il Consiglio europeo ha invitato il consiglio dei governatori della Banca europea per gli investimenti (BEI) a riesaminare l'elenco delle attività escluse per ampliare la portata dei finanziamenti a fini militari; che il continuo allentamento delle restrizioni ai finanziamenti per il settore della difesa arresterà i progressi in favore del conseguimento degli obiettivi sociali e ambientali, dirottando i fondi tanto necessari verso investimenti in progetti che vanno a beneficio dei cittadini in generale, quali gli alloggi, l'assistenza sanitaria, i trasporti pubblici, l'istruzione, le infrastrutture, la gestione delle crisi e la preparazione alle emergenze, comprese quelle connesse ai cambiamenti climatici, e contribuirà inevitabilmente e in modo significativo all'instabilità geopolitica già estrema che sta causando così tante vittime in tutto il mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che il continuo ampliamento del mandato della BEI e l'aumento delle garanzie di bilancio dell'UE a sostegno delle operazioni della Banca rendono legittimo e necessario un corrispondente aumento del livello di controllo esterno; che la responsabilità democratica deve stare al passo con l'evoluzione del ruolo della Banca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che il benessere del personale, la protezione dalle molestie e dai rischi psicosociali e un quadro trasparente ed equo in materia di risorse umane sono essenziali per garantire la resilienza istituzionale, l'integrità e una gestione efficace dei rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D sexies.	considerando che la BEI svolge un ruolo fondamentale nel promuovere gli obiettivi esterni dell'Unione attraverso le sue attività di prestito nei paesi terzi; che una cooperazione efficace con i paesi partner in materia di gestione della migrazione, compresi la riammissione e il rimpatrio dei migranti che non hanno il diritto legale di soggiornare nell'Unione, è una considerazione pertinente nel contesto del quadro dell'UE in materia di prestiti esterni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	constata la stabilità del risultato della gestione finanziaria del Gruppo BEI nel 2024; sottolinea che una valutazione positiva si misura sulla base di risultati economici dimostrabili e non semplicemente dei volumi accordati;
	1.	constata la stabilità del risultato della gestione finanziaria della BEI nel 2024; prende atto dell'avanzo netto della BEI pari a 3,1 miliardi di EUR e del suo risultato consolidato IFRS pari a 3,38 miliardi di EUR nel 2024, con riserve superiori a 59 miliardi di EUR; sottolinea tuttavia che i risultati finanziari dovrebbero misurarsi alla luce di evidenze dell'addizionalità delle politiche, dell'ottimizzazione delle risorse e dei risultati misurabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	constata la stabilità del risultato della gestione finanziaria del Gruppo BEI nel 2024; sottolinea che una valutazione positiva si misura sulla base di risultati economici dimostrabili e non semplicemente dei volumi accordati;
	1.	constata la stabilità del risultato della gestione finanziaria del Gruppo BEI nel 2024; sottolinea che una valutazione positiva si misura sulla base di risultati e impatti dimostrabili, compreso il contributo agli obiettivi dell'UE in materia di clima, coesione e innovazione, nonché sulla base di una sana gestione finanziaria, e non semplicemente dei volumi accordati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	constata la stabilità del risultato della gestione finanziaria del Gruppo BEI nel 2024; sottolinea che una valutazione positiva si misura sulla base di risultati economici dimostrabili e non semplicemente dei volumi accordati;
	1.	constata la stabilità del risultato della gestione finanziaria del Gruppo BEI nel 2024; sottolinea che il mantenimento del rating AAA della BEI deve rimanere un obiettivo primario della governance della Banca; evidenzia che una valutazione positiva si misura sulla base di risultati economici dimostrabili e non semplicemente dei volumi accordati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	constata la stabilità del risultato della gestione finanziaria del Gruppo BEI nel 2024; sottolinea che una valutazione positiva si misura sulla base di risultati economici dimostrabili e non semplicemente dei volumi accordati;
	1.	accoglie con favore i risultati consolidati del Gruppo BEI nel 2024, pari a 3,38 miliardi di EUR; sottolinea che una valutazione positiva continua a essere misurata sulla base di risultati economici dimostrabili, quali la creazione di posti di lavoro di qualità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	constata la stabilità del risultato della gestione finanziaria del Gruppo BEI nel 2024; sottolinea che una valutazione positiva si misura sulla base di risultati economici dimostrabili e non semplicemente dei volumi accordati;
	1.	constata la stabilità del risultato della gestione finanziaria del Gruppo BEI nel 2024; sottolinea che una valutazione positiva continua a essere misurata sulla base di risultati economici dimostrabili e non semplicemente dei volumi accordati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	constata la stabilità del risultato della gestione finanziaria del Gruppo BEI nel 2024; sottolinea che una valutazione positiva si misura sulla base di risultati economici dimostrabili e non semplicemente dei volumi accordati;
	1.	constata la stabilità del risultato della gestione finanziaria del Gruppo BEI nel 2024; sottolinea che una valutazione positiva si misura sulla base di risultati economici e politici dimostrabili e non semplicemente dei volumi accordati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che il rating AAA della BEI costituisce una risorsa strategica che consente alla BEI di garantire condizioni di finanziamento favorevoli e di assumere maggiori rischi per finanziare progetti di interesse pubblico rispetto alle banche commerciali private; sottolinea che il rating deriva, tra l'altro, dal fatto che la BEI si è dimostrata sensibile agli obiettivi politici dell'UE, in particolare diventando una "banca per il clima";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	osserva che i prestiti deteriorati sono aumentati allo 0,6 % del portafoglio e che i pagamenti scaduti da oltre 90 giorni sono triplicati nel 2024; invita la BEI a fornire una migliore rendicontazione dei rischi settoriali e geografici e a rafforzare i meccanismi di allarme rapido e di accantonamento in vista della sua intenzione di espandere le operazioni a più alto rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva con preoccupazione che la parte dei crediti in sofferenza da oltre 90 giorni è triplicata, per un totale di 281,3 milioni di EUR alla fine del 2024, pari allo 0,06 % del portafoglio crediti totale (rispetto a 82,4 milioni di EUR, ovvero lo 0,02 %, alla fine del 2023); sottolinea che tale aumento dell'esposizione deteriorata e dei crediti in sofferenza supera notevolmente la crescita del 2 % del portafoglio crediti complessivo;
	2.	osserva con preoccupazione che la parte dei crediti in sofferenza da oltre 90 giorni è triplicata, per un totale di 281,3 milioni di EUR alla fine del 2024, pari allo 0,06 % del portafoglio crediti totale (rispetto a 82,4 milioni di EUR, ovvero lo 0,02 %, alla fine del 2023); sottolinea che tale aumento dell'esposizione deteriorata e dei crediti in sofferenza supera notevolmente la crescita del 2 % del portafoglio crediti complessivo; invita la BEI a fornire al Parlamento una ripartizione per settore, paese e strumento, una spiegazione dei fattori trainanti e un piano di mitigazione con scadenze precise, comprese misure rafforzate di allarme rapido, accantonamento e ripresa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	osserva con preoccupazione che la parte dei crediti in sofferenza da oltre 90 giorni è triplicata, per un totale di 281,3 milioni di EUR alla fine del 2024, pari allo 0,06 % del portafoglio crediti totale (rispetto a 82,4 milioni di EUR, ovvero lo 0,02 %, alla fine del 2023); sottolinea che tale aumento dell'esposizione deteriorata e dei crediti in sofferenza supera notevolmente la crescita del 2 % del portafoglio crediti complessivo;
	2.	osserva con preoccupazione che la parte dei crediti in sofferenza da oltre 90 giorni è triplicata, per un totale di 281,3 milioni di EUR alla fine del 2024, pari allo 0,06 % del portafoglio crediti totale (rispetto a 82,4 milioni di EUR, ovvero lo 0,02 %, alla fine del 2023); riconosce che tali valori rimangono molto bassi rispetto agli standard bancari e invita la BEI a illustrarne le cause e a riferire in merito alle misure correttive adottate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	accoglie con favore il nuovo impegno del Gruppo BEI ad ampliare il suo portafoglio e sottolinea che altre banche pubbliche, come la BERS, hanno mantenuto il loro status di tripla A pur avendo tassi di perdita sui prestiti più elevati rispetto alla BEI; suggerisce che una minore avversione al rischio da parte della BEI consentirà di sbloccare il finanziamento di progetti con benefici sociali e ambientali che altrimenti non attirerebbero investimenti privati; avverte tuttavia della necessità di migliorare il controllo dei risultati della gestione finanziaria delle controparti aziendali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che qualsiasi aumento delle esposizioni deteriorate deve essere attentamente monitorato, al fine di salvaguardare la stabilità finanziaria e l'affidabilità creditizia della Banca; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che nel 2024 la BEI ha approvato 38 operazioni nell'ambito di InvestEU, utilizzando 1,7 miliardi di EUR della garanzia dell'Unione; sottolinea che il programma InvestEU dovrebbe essere valutato in base alla qualità dei suoi interventi e al loro impatto misurabile, anziché limitarsi alla quantità di finanziamenti mobilizzati; insiste sul fatto che la rendicontazione deve passare dalla metrica basata sugli input ad indicatori basati sull'impatto che dimostrino risultati economici reali;
	3.	osserva che nel 2024 la BEI ha approvato 38 operazioni nell'ambito di InvestEU, utilizzando 1,7 miliardi di EUR della garanzia dell'Unione; sottolinea che il programma InvestEU dovrebbe essere valutato in base: 1) alla qualità dei suoi interventi nell'integrazione delle considerazioni di sostenibilità negli investimenti privati; 2) all'accesso ai finanziamenti per i beneficiari finali; 3) all'impatto misurabile dei progetti, anziché in base alla quantità di finanziamenti mobilizzati e all'effetto leva; insiste sul fatto che la rendicontazione deve passare dalla metrica basata sugli input ad indicatori basati sull'impatto che dimostrino risultati economici reali, nonché le prestazioni ambientali e sociali delle operazioni portate a termine; ricorda che attualmente non esistono quadri di misurazione verificabili per valutare i risultati dei progetti finanziati nell'ambito di InvestEU;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che nel 2024 la BEI ha approvato 38 operazioni nell'ambito di InvestEU, utilizzando 1,7 miliardi di EUR della garanzia dell'Unione; sottolinea che il programma InvestEU dovrebbe essere valutato in base alla qualità dei suoi interventi e al loro impatto misurabile, anziché limitarsi alla quantità di finanziamenti mobilizzati; insiste sul fatto che la rendicontazione deve passare dalla metrica basata sugli input ad indicatori basati sull'impatto che dimostrino risultati economici reali;
	3.	osserva che nel 2024 la BEI ha approvato 38 operazioni nell'ambito di InvestEU, utilizzando 1,7 miliardi di EUR della garanzia dell'Unione; sottolinea che il programma InvestEU dovrebbe essere valutato in base alla qualità dei suoi interventi e al loro impatto misurabile, anziché limitarsi alla quantità di finanziamenti mobilizzati; insiste sul fatto che la rendicontazione deve passare dalla metrica basata sugli input ad indicatori basati sull'impatto che dimostrino risultati economici reali; chiede un approccio di programmazione di bilancio basato sui risultati, in cui gli stanziamenti di capitale e le priorità strategiche siano valutati sulla base di una comprovata efficienza, del rendimento degli investimenti e di un uso proficuo del denaro, anziché del rispetto meccanico di obiettivi percentuali predeterminati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che nel 2024 la BEI ha approvato 38 operazioni nell'ambito di InvestEU, utilizzando 1,7 miliardi di EUR della garanzia dell'Unione; sottolinea che il programma InvestEU dovrebbe essere valutato in base alla qualità dei suoi interventi e al loro impatto misurabile, anziché limitarsi alla quantità di finanziamenti mobilizzati; insiste sul fatto che la rendicontazione deve passare dalla metrica basata sugli input ad indicatori basati sull'impatto che dimostrino risultati economici reali;
	3.	osserva che nel 2024 la BEI ha approvato 38 operazioni nell'ambito di InvestEU, utilizzando 1,7 miliardi di EUR della garanzia dell'Unione; osserva inoltre che nel 2024 il Fondo europeo per gli investimenti ha sottoscritto 197 operazioni nell'ambito di InvestEU, mobilitando 9,03 miliardi di EUR della garanzia dell'UE, pari alla quota maggiore dell'impiego complessivo di InvestEU; accoglie con favore questo risultato complessivo del Gruppo; sottolinea che il programma InvestEU dovrebbe essere valutato in base alla qualità dei suoi interventi e al loro impatto misurabile, in aggiunta alla quantità di finanziamenti mobilizzati; insiste sul fatto che la rendicontazione deve integrare indicatori basati sull'impatto che dimostrino risultati economici reali, oltre alla metrica relativa ai volumi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che nel 2024 la BEI ha approvato 38 operazioni nell'ambito di InvestEU, utilizzando 1,7 miliardi di EUR della garanzia dell'Unione; sottolinea che il programma InvestEU dovrebbe essere valutato in base alla qualità dei suoi interventi e al loro impatto misurabile, anziché limitarsi alla quantità di finanziamenti mobilizzati; insiste sul fatto che la rendicontazione deve passare dalla metrica basata sugli input ad indicatori basati sull'impatto che dimostrino risultati economici reali;
	3.	osserva che nel 2024 la BEI ha approvato 38 operazioni nell'ambito di InvestEU, utilizzando 1,7 miliardi di EUR della garanzia dell'Unione; insiste sul fatto che la rendicontazione deve integrare la metrica basata sugli input con indicatori basati sull'impatto che dimostrino risultati economici reali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che nel 2024 la BEI ha approvato 38 operazioni nell'ambito di InvestEU, utilizzando 1,7 miliardi di EUR della garanzia dell'Unione; sottolinea che il programma InvestEU dovrebbe essere valutato in base alla qualità dei suoi interventi e al loro impatto misurabile, anziché limitarsi alla quantità di finanziamenti mobilizzati; insiste sul fatto che la rendicontazione deve passare dalla metrica basata sugli input ad indicatori basati sull'impatto che dimostrino risultati economici reali;
	3.	osserva che nel 2024 la BEI ha approvato 38 operazioni nell'ambito di InvestEU, utilizzando 1,7 miliardi di EUR della garanzia dell'Unione; sottolinea che il programma InvestEU dovrebbe essere valutato in base alla qualità dei suoi interventi e al loro impatto misurabile, anziché limitarsi alla quantità di finanziamenti mobilizzati; insiste sul fatto che la rendicontazione debba includere indicatori di impatto armonizzati, una valutazione trasparente dell'addizionalità e un'analisi ex post del potenziale effetto di crowding out, anche per le operazioni realizzate tramite intermediari finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	osserva con preoccupazione che la politica di trasparenza della BEI ha impedito un'adeguata divulgazione delle informazioni sui progetti che beneficiano dell'assegnazione della garanzia di bilancio dell'UE; sottolinea che gli accordi di riservatezza conclusi per salvaguardare gli interessi commerciali dei loro promotori non dovrebbero compromettere il significativo controllo del Parlamento europeo sull'assegnazione della garanzia di bilancio dell'UE; invita il Gruppo BEI a rendere pubblico l'elenco annuale degli intermediari finanziari e dei beneficiari finali nell'ambito del programma InvestEU;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che il frammentato panorama dei finanziamenti dell'UE comporta delle inefficienze; sottolinea che la riduzione della burocrazia è essenziale per ripristinare la competitività;
	4.	osserva che il frammentato panorama dei finanziamenti dell'UE comporta delle inefficienze; sottolinea che rendere più efficiente il sistema burocratico e investire in strumenti digitali può contribuire a rendere più competitive le PMI dell'UE, a condizione che tale semplificazione non comprometta la trasparenza e la responsabilità; ribadisce che la competitività è anche il risultato di una minore disuguaglianza, della creazione di posti di lavoro di qualità, di servizi pubblici verdi ed efficienti, di programmi di istruzione pubblica, ricerca e innovazione adeguatamente finanziati, nonché di una transizione realmente giusta basata su tecnologie a emissioni zero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che il frammentato panorama dei finanziamenti dell'UE comporta delle inefficienze; sottolinea che la riduzione della burocrazia è essenziale per ripristinare la competitività;
	4.	prende atto degli sforzi compiuti dalla BEI per semplificare la valutazione dei tempi di commercializzazione; invita la BEI a pubblicare indicatori chiave di prestazione annuali in merito alle approvazioni e a dimostrare una riduzione misurabile degli oneri amministrativi per le PMI e le imprese a media capitalizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che il frammentato panorama dei finanziamenti dell'UE comporta delle inefficienze; sottolinea che la riduzione della burocrazia è essenziale per ripristinare la competitività;
	4.	osserva che la complessità nel panorama dei finanziamenti dell'UE può creare inefficienze; sottolinea che la semplificazione dovrebbe ridurre gli oneri amministrativi senza compromettere le piste di controllo, la trasparenza, le garanzie sociali e ambientali né i controlli antifrode;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	ricorda che almeno il 30 % dei finanziamenti forniti nell'ambito di InvestEU dovrebbe contribuire al conseguimento degli obiettivi climatici dell'UE; ribadisce che il regime per una transizione giusta nell'ambito di InvestEU è stato istituito per sostenere specificamente le regioni e le industrie colpite negativamente dalle transizioni verde e digitale; invita la BEI ad applicare le condizionalità necessarie per garantire che le imprese beneficiarie rispettino gli obiettivi di una transizione verde e giusta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	accoglie con favore la valutazione in corso del quadro relativo alla misurazione dell'addizionalità e dell'impatto (AIM) della BEI e osserva che i risultati sono attesi per il primo semestre del 2026; invita la BEI e la Commissione a stabilire una metodologia comune di addizionalità ex post per le operazioni sostenute dall'UE e a riferire regolarmente sugli effetti a livello di portafoglio e di settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	osserva che oltre la metà delle operazioni è ora valutata attraverso procedure tecniche semplificate di dovuta diligenza; sottolinea che la semplificazione non deve indebolire il controllo del rischio ambientale, sociale, di governance o finanziario e chiede una revisione periodica indipendente delle procedure semplificate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	osserva che nel 2024 la BEI ha deciso di prestare 150 milioni di EUR a ENGIE, nell'ambito del programma InvestEU, per contribuire allo sviluppo di infrastrutture per i veicoli a emissioni zero in Francia e Belgio; ricorda che ENGIE è un produttore di energia elettrica che continua a investire nell'energia generata da combustibili fossili e finora non ha mostrato piani per eliminare gradualmente i combustibili fossili dalla sua produzione; nonostante la comprovata violazione da parte di ENGIE delle condizionalità connesse agli investimenti della BEI, non sono state adottate sanzioni nei confronti dell'impresa e non è stata presentata alcuna richiesta da parte della BEI di investire lo stesso importo di fondi per la transizione verde e per la formazione dei lavoratori; raccomanda che la BEI sviluppi un solido quadro di condizionalità nell'assegnazione di prestiti o sovvenzioni alle imprese private e chiede che, qualora tali condizionalità sociali e ambientali non siano soddisfatte, i fondi della BEI siano restituiti per tutelare gli interessi finanziari dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	invita la BEI a proseguire gli sforzi di digitalizzazione e a pubblicare obiettivi misurabili per ulteriori riduzioni dei tempi di commercializzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	invita la BEI ad ampliare il finanziamento dell'energia nucleare e a valutare tutti i progetti a basse emissioni di carbonio sulla base di criteri oggettivi, tra cui l'intensità di carbonio durante il ciclo di vita e la stabilità della rete, senza discriminazioni tra le tecnologie; sottolinea che gli Stati membri mantengono il diritto sovrano di stabilire il proprio mix energetico;
	5.	invita la BEI a finanziare esclusivamente soluzioni energetiche con una bassa impronta di carbonio e prive di ripercussioni negative sull'ambiente e a valutare tutti i progetti a basse emissioni di carbonio sulla base di criteri oggettivi, tra cui l'intensità di carbonio durante il ciclo di vita e la stabilità della rete, senza discriminazioni tra le tecnologie; sottolinea che gli Stati membri mantengono il diritto sovrano di stabilire le fonti del proprio approvvigionamento energetico; sottolinea che i finanziamenti destinati alla transizione verde non dovrebbero essere dirottati verso fonti energetiche non sostenibili e pericolose come l'idrogeno di origine fossile, l'energia nucleare e il biogas;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	invita la BEI ad ampliare il finanziamento dell'energia nucleare e a valutare tutti i progetti a basse emissioni di carbonio sulla base di criteri oggettivi, tra cui l'intensità di carbonio durante il ciclo di vita e la stabilità della rete, senza discriminazioni tra le tecnologie; sottolinea che gli Stati membri mantengono il diritto sovrano di stabilire il proprio mix energetico;
	5.	osserva che nel 2024 la BEI ha investito oltre 27 miliardi di EUR nella transizione e nella sicurezza energetiche, comprese le energie rinnovabili, le reti e lo stoccaggio; invita la BEI a valutare tutti i progetti nel settore dell'energia a basse emissioni di carbonio, compreso il nucleare, sulla base di criteri oggettivi e trasparenti quali le emissioni di carbonio durante il ciclo di vita, la stabilità della rete e l'efficacia sotto il profilo dei costi; sottolinea che l'approccio tecnologicamente neutro deve rimanere coerente con gli obiettivi climatici dell'UE e con l'accordo di Parigi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	invita la BEI ad ampliare il finanziamento dell'energia nucleare e a valutare tutti i progetti a basse emissioni di carbonio sulla base di criteri oggettivi, tra cui l'intensità di carbonio durante il ciclo di vita e la stabilità della rete, senza discriminazioni tra le tecnologie; sottolinea che gli Stati membri mantengono il diritto sovrano di stabilire il proprio mix energetico;
	5.	invita la BEI a potenziare il finanziamento a favore della sicurezza energetica in linea con l'accordo di Parigi e la tabella di marcia della banca per il clima della BEI, dando priorità all'efficienza energetica, alla riduzione della domanda, alle reti, allo stoccaggio, alle energie rinnovabili e all'efficienza sotto il profilo dei costi; insiste sulla necessità di effettuare una valutazione approfondita degli impatti del ciclo di vita e di evitare i rischi di dipendenza, nel pieno rispetto del diritto degli Stati membri di stabilire il proprio mix energetico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	invita la BEI ad ampliare il finanziamento dell'energia nucleare e a valutare tutti i progetti a basse emissioni di carbonio sulla base di criteri oggettivi, tra cui l'intensità di carbonio durante il ciclo di vita e la stabilità della rete, senza discriminazioni tra le tecnologie; sottolinea che gli Stati membri mantengono il diritto sovrano di stabilire il proprio mix energetico;
	5.	ritiene che la BEI debba continuare a valutare il finanziamento dell'energia pulita e tutti i progetti a basse emissioni di carbonio sulla base di criteri oggettivi, tra cui l'intensità di carbonio durante il ciclo di vita e la stabilità della rete, senza discriminazioni tra le tecnologie; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	invita la BEI ad ampliare il finanziamento dell'energia nucleare e a valutare tutti i progetti a basse emissioni di carbonio sulla base di criteri oggettivi, tra cui l'intensità di carbonio durante il ciclo di vita e la stabilità della rete, senza discriminazioni tra le tecnologie; sottolinea che gli Stati membri mantengono il diritto sovrano di stabilire il proprio mix energetico;
	5.	invita la BEI ad applicare la neutralità tecnologica nel proprio finanziamento dell'energia; sottolinea che gli Stati membri mantengono il diritto sovrano di stabilire il proprio mix energetico, ma che la BEI dovrebbe concentrarsi su progetti strategici transfrontalieri per aumentare il valore aggiunto dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	esprime preoccupazione per gli investimenti nei paesi terzi effettuati con il pretesto di migliorare la sicurezza energetica dell'UE e orientati alle importazioni di energia nell'UE a scapito dei paesi partner; osserva che, ad esempio, in Marocco la BEI finanzia attualmente lo sviluppo di un complesso di energia solare costruito su terreni confiscati appartenenti a comunità indigene e che mette a dura prova le risorse idriche per la popolazione della regione; sottolinea con forza che i prestiti della BEI non dovrebbero essere utilizzati per promuovere la sicurezza energetica dell'UE a scapito delle comunità locali e dell'ambiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	esprime preoccupazione per gli obblighi di rendicontazione ESG sproporzionati imposti ai beneficiari dei prestiti della BEI; avverte che obblighi di divulgazione eccessivi scoraggiano i progetti economicamente sostenibili e creano svantaggi competitivi per le imprese europee; invita la BEI a rivedere i propri requisiti di rendicontazione ESG al fine di garantire la proporzionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	ribadisce che una reale sicurezza energetica può essere conseguita solo attraverso investimenti nelle infrastrutture pubbliche per le energie rinnovabili; sottolinea che la creazione di ulteriori dipendenze dai combustibili fossili e dalle importazioni da paesi terzi comprometterà la sicurezza energetica, climatica, economica e geopolitica dell'UE; ribadisce la necessità che gli Stati membri riaffermino il controllo democratico e la proprietà pubblica delle proprie infrastrutture e dei propri approvvigionamenti energetici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	ricorda che, secondo Eurostat, nel 2024 il 9,2 % dei cittadini dell'UE non ha potuto riscaldare adeguatamente la propria abitazione; sottolinea che la povertà energetica e le interruzioni di corrente rappresentano un rischio significativo per la vita e la salute dei cittadini dell'UE; invita la BEI a sostenere gli investimenti in infrastrutture pubbliche per le energie rinnovabili e in progetti nazionali di ristrutturazione delle abitazioni su larga scala volti a rendere le famiglie e le abitazioni private più resilienti agli eventi climatici sempre più imprevedibili e distruttivi e alle fluttuazioni dei prezzi dell'energia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quinquies.	sottolinea l'importanza di sostenere gli investimenti nelle infrastrutture per le energie rinnovabili per le famiglie e le PMI; sottolinea l'importanza di consentire alle famiglie e alle piccole imprese di rivendere l'energia in eccesso alla rete senza che i fornitori di energia impongano costi aggiuntivi; osserva che la creazione delle condizioni per l'autosufficienza energetica consentirà a molti di uscire dalla povertà; ribadisce che l'intervento governativo volto a stabilizzare i prezzi dell'energia e i massimali energetici contribuirà alla crescita economica e alla sicurezza a lungo termine dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 sexies.	prende atto dell'impegno della BEI a promuovere la decarbonizzazione e la progressiva elettrificazione delle industrie, compresi i settori che affrontano notevoli ostacoli tecnici ed economici per raggiungere l'azzeramento delle emissioni nette a causa dell'elevata intensità energetica e delle emissioni di CO₂ specifiche dei processi, come la produzione di acciaio, cemento, prodotti chimici, trasporto marittimo e aereo; sottolinea l'importanza di fornire sostegno in particolare alle famiglie a medio e basso reddito colpite dall'aumento dei prezzi dell'energia, aggravato da scelte economiche irrazionali di approvvigionamento di combustibili fossili da partner commerciali inaffidabili e a scopo speculativo; invita la BEI a rafforzare la coesione sociale ed economica ampliando la fornitura di servizi essenziali sostenibili dal punto di vista ambientale e a prezzi accessibili, comprese le energie rinnovabili e la mobilità pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea l'importanza del contributo del Gruppo BEI alla pace e sicurezza dell'Europa, come indicato nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030, dato che sostiene iniziative volte a rafforzare l'industria della difesa dell'UE, migliorare le infrastrutture di cibersicurezza e promuovere l'innovazione nelle tecnologie critiche di difesa fornendo finanziamenti e mobilizzando investimenti privati;
	6.	condanna l'espansione del contributo del Gruppo BEI al settore europeo della difesa; osserva con preoccupazione che nel 2025 la Banca ha aumentato gli investimenti nel settore fino a quattro volte rispetto all'anno precedente; sottolinea l'importanza del contributo del Gruppo BEI alla pace e sicurezza dell'Europa, dato che sostiene iniziative volte a rafforzare le infrastrutture di cibersicurezza e la preparazione alle catastrofi dell'UE; sottolinea che è opportuno destinare maggiori finanziamenti ai progetti volti a promuovere uno sviluppo sociale ed economico sostenibile; sottolinea che la sicurezza e la difesa rimangono di competenza nazionale e che destinare finanziamenti dell'UE alla difesa, soprattutto in assenza di un adeguato controllo parlamentare, viola l'articolo 3, paragrafo 1, del trattato sull'Unione europea e il trattato di Lisbona, che ribadiscono l'impegno dell'Unione a promuovere la pace e il benessere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea l'importanza del contributo del Gruppo BEI alla pace e sicurezza dell'Europa, come indicato nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030, dato che sostiene iniziative volte a rafforzare l'industria della difesa dell'UE, migliorare le infrastrutture di cibersicurezza e promuovere l'innovazione nelle tecnologie critiche di difesa fornendo finanziamenti e mobilizzando investimenti privati;
	6.	sottolinea l'importanza del contributo del Gruppo BEI alla difesa e sicurezza dell'Europa, come indicato nel Libro bianco sulla prontezza alla difesa europea per il 2030, dato che sostiene iniziative volte a potenziare l'autonomia strategica e la resilienza dell'Unione, rafforzare l'industria della difesa dell'UE, migliorare le infrastrutture di cibersicurezza e promuovere l'innovazione nelle tecnologie critiche di difesa fornendo finanziamenti e mobilizzando investimenti privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	riconosce la decisione del consiglio di amministrazione della BEI del 21 marzo 2025 di ampliare i criteri di ammissibilità del Gruppo BEI per gli investimenti nel settore della sicurezza e della difesa, limitando le attività escluse, conformemente alle proposte approvate dai leader dell'UE in occasione del Consiglio europeo del 6 marzo, e che l'attuale iniziativa strategica per la sicurezza europea da 8 miliardi di EUR della BEI sarà integrata in un obiettivo di politica pubblica permanente e trasversale, a integrazione degli attuali obiettivi di politica pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	prende atto della decisione del consiglio di amministrazione della BEI del 21 marzo 2025 secondo cui non vi sarà alcun massimale fisso per gli investimenti nel settore della sicurezza e della difesa, con importi di finanziamento da determinare annualmente nel piano operativo del Gruppo BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che la BEI dovrebbe essere in grado di finanziare tutti i tipi di progetti nel settore della difesa;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che la BEI dovrebbe essere in grado di finanziare tutti i tipi di progetti nel settore della difesa;
	7.	accoglie con favore il ruolo costante e rafforzato della BEI nel consolidamento della sicurezza europea attraverso investimenti mirati sia nelle infrastrutture di difesa che in quelle civili, in linea con gli obiettivi generali dell'UE di promuovere l'innovazione e rafforzare la sicurezza dell'Unione; sottolinea che la BEI dovrebbe continuare a investire in un'Europa sicura e protetta, sostenendo prodotti, servizi e tecnologie che rafforzino le capacità di difesa, la ricerca, lo sviluppo e l'innovazione dell'Europa, ad eccezione delle armi e delle munizioni; sottolinea che la BEI dovrebbe concentrarsi 1) sulla ricerca, sullo sviluppo e sulla produzione, 2) sulla cibersicurezza e ciberdifesa, 3) sulle infrastrutture critiche e militari, 4) sulla mobilità militare, 5) sul settore spaziale; chiede un ulteriore adeguamento dell'ambito degli investimenti ammissibili per svolgere l'ambizioso ruolo di contribuire alla difesa e alla sicurezza dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che la BEI dovrebbe essere in grado di finanziare tutti i tipi di progetti nel settore della difesa;
	7.	sottolinea che la BEI dovrebbe essere in grado di finanziare tutti i tipi di progetti a sostegno della base industriale e tecnologica di difesa europea; prende atto del significativo aumento dei finanziamenti della BEI nei settori della sicurezza e della difesa, che sono passati da 0,5 miliardi di EUR nel 2023 a 1,04 miliardi di EUR nel 2024, nonché dell'ulteriore incremento previsto per il 2025; chiede che sia introdotto un apposito allegato annuale di rendicontazione al Parlamento sulle operazioni di sicurezza e difesa, che comprenda l'addizionalità, la velocità di attuazione, le garanzie in materia di appalti, i controlli dell'integrità e gli accordi di condivisione dei rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che la BEI dovrebbe essere in grado di finanziare tutti i tipi di progetti nel settore della difesa;
	7.	invita il Gruppo BEI a rimanere coerente con il suo impegno a non finanziare progetti relativi ad armi e munizioni, come stabilito dal suo elenco di attività escluse; ribadisce che alla BEI è attualmente vietato fornire finanziamenti diretti a progetti relativi ad armi e munizioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea che la BEI dovrebbe essere in grado di finanziare tutti i tipi di progetti nel settore della difesa;
	7.	sottolinea che qualsiasi eventuale ampliamento del sostegno della BEI nel settore della sicurezza e della difesa deve essere soggetto a rigorose garanzie in materia di trasparenza, responsabilità e diritti umani, a chiari criteri di esclusione, al monitoraggio dell'uso finale e alla rendicontazione periodica al Parlamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	invita la BEI a rafforzare ulteriormente le sinergie con gli investimenti nel settore della difesa finanziati dal bilancio dell'UE, allineandosi maggiormente alle iniziative a livello dell'UE; sottolinea alla BEI la necessità di garantire che i suoi investimenti integrino gli obiettivi più ampi della politica di difesa dell'UE e contribuiscano a realizzare economie di scala nelle capacità di difesa europee;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	prende atto della significativa espansione del sostegno della BEI alle operazioni di sicurezza e difesa; chiede l'introduzione di una dovuta diligenza obbligatoria in materia di diritti umani, di meccanismi di monitoraggio dell'uso finale e di una rendicontazione annuale dettagliata al Parlamento sulla natura, sui beneficiari e sulle garanzie applicate a tali operazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	invita la BEI a concentrarsi maggiormente sul rafforzamento della sicurezza e della resilienza regionali; sottolinea l'importante ruolo che la BEI può svolgere nella creazione di infrastrutture che sostengano la sicurezza regionale e favoriscano una maggiore cooperazione tra gli Stati membri dell'UE in materia di energia e difesa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la BEI a individuare gli ostacoli che impediscono gli investimenti nel settore della difesa e della protezione delle frontiere; sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli è essenziale per ottenere risultati tangibili in materia di sicurezza;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la BEI a individuare gli ostacoli che impediscono gli investimenti nel settore della difesa e della protezione delle frontiere; sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli è essenziale per ottenere risultati tangibili in materia di sicurezza;
	8.	invita la BEI a individuare i rischi connessi agli investimenti nel settore della difesa e della protezione delle frontiere; sottolinea che l'allentamento delle norme di finanziamento relative agli investimenti nella difesa e nella protezione delle frontiere potrebbe comportare gravi rischi per la sicurezza e creare incertezza giuridica, generando un incentivo economico indesiderato a lungo termine a provocare e prolungare i conflitti e, potenzialmente, a rendersi responsabili o complici di violazioni dei diritti umani e del diritto internazionale; incoraggia la BEI a interpretare il concetto di sicurezza in modo più allineato alle preoccupazioni quotidiane della maggior parte dei cittadini europei e a concentrare il suo mandato sul finanziamento di progetti che garantiscano la sicurezza, quali la preparazione alle catastrofi climatiche e alle emergenze di sanità pubblica, gli investimenti su larga scala nella creazione di alloggi a prezzi accessibili e nell'eliminazione del fenomeno dei senzatetto, gli investimenti in settori economici che generino posti di lavoro permanenti e di qualità, il finanziamento di progetti sociali che promuovano la coesione e, in generale, il finanziamento di progetti economici che garantiscano la stabilità economica a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgios Aftias</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la BEI a individuare gli ostacoli che impediscono gli investimenti nel settore della difesa e della protezione delle frontiere; sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli è essenziale per ottenere risultati tangibili in materia di sicurezza;
	8.	invita la BEI a individuare gli ostacoli che impediscono gli investimenti nel settore della difesa e della protezione delle frontiere; sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli è essenziale per ottenere risultati tangibili in materia di sicurezza; ricorda che qualsiasi stanziamento di fondi da parte della Banca europea per gli investimenti (BEI), attraverso InvestEU e altri strumenti finanziari a fini di difesa e per investimenti in tecnologie critiche, deve rispettare pienamente gli interessi di sicurezza nazionale degli Stati membri dell'Unione europea; sottolinea che le autorità e gli organismi di audit competenti delle istituzioni europee dovrebbero effettuare controlli di audit approfonditi e continui nei confronti di soggetti terzi e paesi terzi beneficiari di finanziamenti dell'Unione europea, nonché dei soggetti che realizzano investimenti e progetti nel settore della difesa, al fine di garantire un uso trasparente dei finanziamenti dell'Unione; sottolinea che il risultato di tali investimenti e progetti non deve compromettere gli interessi di sicurezza nazionale degli Stati membri dell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la BEI a individuare gli ostacoli che impediscono gli investimenti nel settore della difesa e della protezione delle frontiere; sottolinea che l'eliminazione degli ostacoli è essenziale per ottenere risultati tangibili in materia di sicurezza;
	8.	invita la BEI a individuare gli ostacoli che impediscono gli investimenti legittimi volti a rafforzare la resilienza e la sicurezza dell'Unione, garantendo nel contempo il rispetto del diritto dell'Unione, il controllo democratico e rigorosi requisiti di dovuta diligenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	deplora vivamente che i beneficiari finali dei finanziamenti della BEI possano essere coinvolti nella produzione e nella vendita di armi, sollevando di fatto la BEI dalla responsabilità di effettuare il monitoraggio della dovuta diligenza nelle catene di finanziamento; sottolinea che tale disposizione rende fuorviante l'esclusione dichiarata del finanziamento delle armi; esprime forti riserve sul fatto di vincolare la crescita economica e industriale dell'UE alla produzione di armi e munizioni, creando di fatto la persistenza della violenza e dei conflitti necessari alla sostenibilità di un'economia basata sulla guerra nel lungo periodo; esorta la BEI a sospendere tutti i finanziamenti al settore militare e a dirottarli verso progetti che contribuiscano al conseguimento degli obiettivi ambientali, sociali, economici, di coesione e di pace dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	osserva con preoccupazione che, tra gennaio 2021 e agosto 2023, la BEI ha erogato 1,2 miliardi di EUR in prestiti a Leonardo e Rolls-Royce, che tra il 2019 e il 2023 hanno fornito all'esercito israeliano elicotteri, cannoni navali e motori per carri armati e altri veicoli blindati; ribadisce che il 16 settembre 2025 la commissione internazionale indipendente d'inchiesta delle Nazioni Unite sui territori palestinesi occupati, compresa Gerusalemme Est, e Israele, ha dichiarato Israele colpevole di genocidio contro i palestinesi ai sensi della Convenzione delle Nazioni Unite del 1948 per la prevenzione e la repressione del delitto di genocidio; osserva che la decisione della BEI di consentire il finanziamento del settore militare potrebbe aver consentito a Israele di acquistare attrezzature utilizzate a fini di genocidio e, di conseguenza, rendere potenzialmente complice anche l'Unione europea di tali reati; invita la BEI, alla luce di tali conclusioni, a rivedere con urgenza le proprie norme sul finanziamento delle attrezzature militari e ad avviare un'indagine sulla dovuta diligenza applicata ai suoi finanziamenti di progetti militari; chiede che la BEI metta a disposizione del Parlamento informazioni complete su tutti gli investimenti in progetti militari e in tecnologie a duplice uso utilizzate per progetti militari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza di instaurare una cooperazione strutturata con il Fondo per l'innovazione della NATO così da garantire sinergie ed evitare la duplicazione degli sforzi, in particolare nell'espansione delle tecnologie in cui il capitale privato è insufficiente;
	9.	sottolinea che la cooperazione con il Fondo per l'innovazione della NATO espone l'UE a gravi rischi per la sicurezza; condanna la mancanza di volontà politica dell'UE di elaborare un programma di sicurezza indipendente e slegato dalla NATO;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza di instaurare una cooperazione strutturata con il Fondo per l'innovazione della NATO così da garantire sinergie ed evitare la duplicazione degli sforzi, in particolare nell'espansione delle tecnologie in cui il capitale privato è insufficiente;
	9.	 accoglie con favore la cooperazione strutturata con il Fondo per l'innovazione della NATO così da garantire sinergie ed evitare la duplicazione degli sforzi, in particolare nell'espansione delle tecnologie in cui il capitale privato è insufficiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea l'importanza di instaurare una cooperazione strutturata con il Fondo per l'innovazione della NATO così da garantire sinergie ed evitare la duplicazione degli sforzi, in particolare nell'espansione delle tecnologie in cui il capitale privato è insufficiente;
	9.	accoglie con favore la cooperazione strutturata e solida con il Fondo per l'innovazione della NATO così da garantire sinergie ed evitare la duplicazione degli sforzi, in particolare nell'espansione delle tecnologie in cui il capitale privato è insufficiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Investimenti in settori di competenza nazionale
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda che le difficoltà nel settore abitativo dovrebbero essere affrontate principalmente a livello locale o nazionale; si chiede se il finanziamento da parte della BEI di progetti abitativi puramente locali senza una dimensione transnazionale rappresenti un uso proficuo del denaro;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda che le difficoltà nel settore abitativo dovrebbero essere affrontate principalmente a livello locale o nazionale; si chiede se il finanziamento da parte della BEI di progetti abitativi puramente locali senza una dimensione transnazionale rappresenti un uso proficuo del denaro;
	10.	ricorda la crisi abitativa che sta interessando l'intera Unione europea e che non colpisce più solo le fasce più vulnerabili, ma sta esercitando una pressione sempre maggiore anche sulla classe media; ritiene che la crisi abitativa non possa essere affrontata esclusivamente a livello locale o nazionale; raccomanda una risposta europea alla crisi abitativa, al fine di preservare la coesione sociale e regionale, la stabilità finanziaria, la mobilità dei lavoratori e la transizione verde, tutti obiettivi fondamentali dell'Unione; accoglie con favore gli sforzi compiuti dal Gruppo BEI per affrontare le sfide in materia di alloggi a livello sia locale che nazionale; ritiene, pertanto, che il finanziamento da parte della BEI di progetti abitativi rappresenti un uso proficuo del denaro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	ricorda che le difficoltà nel settore abitativo dovrebbero essere affrontate principalmente a livello locale o nazionale; si chiede se il finanziamento da parte della BEI di progetti abitativi puramente locali senza una dimensione transnazionale rappresenti un uso proficuo del denaro;
	10.	ricorda che le difficoltà nel settore abitativo dovrebbero essere affrontate a livello locale, nazionale ed europeo; incoraggia la BEI a continuare a finanziare progetti abitativi locali e a contribuire a un'economia sostenibile; riconosce che, pur rientrando tra le competenze nazionali, la politica abitativa costituisce un elemento fondamentale per rafforzare sia la coesione sociale che la stabilità economica in tutta l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	prende atto della portata della crisi dell'accessibilità economica degli alloggi e dei suoi legami con la coesione sociale e la povertà energetica; sottolinea che il sostegno della BEI può fornire un valore aggiunto europeo laddove sostenga la ristrutturazione efficiente sotto il profilo energetico, la decarbonizzazione degli edifici e soluzioni scalabili che integrino gli sforzi nazionali e producano risultati misurabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	riconosce che, in linea con l'obiettivo sancito dal trattato della BEI di promuovere la coesione economica, sociale e territoriale, concentrandosi sulle regioni meno sviluppate, tali investimenti nelle infrastrutture abitative nelle regioni meno sviluppate sono pienamente allineati al mandato della BEI e dovrebbero continuare a essere perseguiti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	 accoglie con favore il "piano d'azione per alloggi sostenibili e a prezzi accessibili" della BEI e il suo impegno a investire 10 miliardi di EUR per contribuire a colmare la carenza di investimenti nel settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	accoglie con favore l'impegno del gruppo BEI ad aumentare gli investimenti nelle infrastrutture sociali, compresi gli alloggi sociali e a prezzi accessibili, come stabilito nelle sue priorità strategiche 2024-2027 e nel suo piano operativo 2026-2028; incoraggia il ruolo crescente della BEI nel finanziamento della costruzione e della ristrutturazione di alloggi sociali, in particolare nelle regioni in via di sviluppo maggiormente colpite dalle conseguenze delle transizioni verde e digitale, integrando le risorse nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quater.	esorta la BEI a sostenere progetti a livello dell'UE per la ristrutturazione degli alloggi, affinché il patrimonio edilizio sia efficiente sotto il profilo energetico e quanto più sicuro possibile dalle minacce poste dalle catastrofi naturali, aiutando i residenti a vivere in abitazioni sicure e riducendo le loro bollette energetiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	ricorda che la politica in materia di istruzione è principalmente di competenza nazionale ai sensi dei trattati; sottolinea che il coinvolgimento della BEI nell'istruzione dovrebbe essere limitato ai progetti con un uso proficuo del denaro dimostrabile, come le infrastrutture di ricerca transfrontaliere o i programmi in materia di competenze che affrontano le carenze del mercato del lavoro a livello dell'UE; sottolinea che i finanziamenti della BEI non devono sostituirsi ai bilanci nazionali destinati all'istruzione e dovrebbero dimostrare una reale addizionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	ribadisce il messaggio contenuto nella risoluzione del Parlamento europeo del 28 febbraio 2024 sulle attività finanziarie della Banca europea degli investimenti, invitando la BEI a sostenere l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 quinquies.	invita la BEI a investire in progetti sociali volti a sostenere l'integrazione dei migranti nella società, migliorando l'accesso dei migranti ai servizi pubblici, tra cui l'istruzione, l'assistenza sanitaria, l'alloggio, i trasporti pubblici e la previdenza sociale, nonché all'occupazione legale e alla consulenza sindacale; sottolinea la necessità che la BEI stanzi maggiori finanziamenti per gli aiuti umanitari, al fine di alleviare le difficili condizioni di vita dei migranti e dei rifugiati; sottolinea che tali investimenti mirati contribuiranno a rafforzare la coesione sociale e a conseguire gli obiettivi economici e di politica sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che la BEI deve affrontare reali casi di fallimento del mercato e che i suoi investimenti non devono sostituire il capitale privato o i bilanci nazionali; sottolinea che è essenziale tutelare un contesto di mercato competitivo;
	11.	sottolinea che la BEI deve affrontare reali casi di fallimento del mercato e che i suoi investimenti non devono sostituire il capitale privato o i bilanci nazionali; sottolinea che qualsiasi investimento effettuato a sostegno delle start-up e delle scale-up deve prevedere il divieto di trasferire capitali verso paesi terzi; sottolinea che i finanziamenti concessi alle start-up e ad altre imprese devono tradursi in un beneficio per la comunità in cui il progetto è realizzato, con un chiaro valore aggiunto in termini di creazione di posti di lavoro di qualità, sostenibilità ambientale e redditività economica a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che la BEI deve affrontare reali casi di fallimento del mercato e che i suoi investimenti non devono sostituire il capitale privato o i bilanci nazionali; sottolinea che è essenziale tutelare un contesto di mercato competitivo;
	11.	sottolinea che la BEI deve affrontare reali casi di fallimento del mercato e dare priorità al sostegno alle PMI, alle imprese a media capitalizzazione, alle start-up e alle scale-up che rafforzano la competitività a lungo termine dell'Europa; sottolinea che i suoi investimenti non devono sostituire il capitale privato o i bilanci nazionali; sottolinea che creare un contesto di mercato competitivo e favorevole alle imprese e rafforzare la capacità industriale europea e gli ecosistemi di innovazione sono essenziali per la sovranità economica e la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che la BEI deve affrontare reali casi di fallimento del mercato e che i suoi investimenti non devono sostituire il capitale privato o i bilanci nazionali; sottolinea che è essenziale tutelare un contesto di mercato competitivo;
	11.	sottolinea che la BEI deve affrontare i casi di fallimento del mercato e che i suoi investimenti dovrebbero integrare e mobilitare il capitale privato o i bilanci nazionali a favore di progetti di interesse pubblico che contribuiscano al raggiungimento delle priorità strategiche dell'UE; sottolinea che è essenziale tutelare un contesto di mercato competitivo, contribuendo nel contempo all'integrazione europea, alla coesione sociale e regionale e alle transizioni verde e digitale giuste;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	sottolinea che la BEI deve affrontare reali casi di fallimento del mercato e che i suoi investimenti non devono sostituire il capitale privato o i bilanci nazionali; sottolinea che è essenziale tutelare un contesto di mercato competitivo;
	11.	sottolinea che gli investimenti della BEI non devono sostituirsi alle spese di bilancio correnti; sottolinea che è essenziale tutelare un contesto di mercato competitivo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea il ruolo cruciale svolto dalle grandi imprese europee nella struttura economica dell'Europa, in particolare da quelle che operano in settori essenziali quali l'energia, la difesa e le infrastrutture; chiede l'adozione di un approccio equilibrato che garantisca che la BEI continui a sostenere le grandi imprese europee nel garantire capitali di investimento per i grandi progetti e le iniziative di ricerca e sviluppo, rafforzando in tal modo la competitività globale dell'Europa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tamás Deutsch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita la BEI ad aumentare la quota di finanziamenti destinati alle PMI e agli investimenti a favore della competitività, in particolare in settori strategici quali la produzione avanzata, le tecnologie digitali e la resilienza energetica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	incoraggia la BEI a continuare a svolgere il suo ruolo nel migliorare l'accesso ai finanziamenti per le piccole e medie imprese, che spesso incontrano ostacoli ai finanziamenti da parte delle istituzioni finanziarie tradizionali, fornendo finanziamenti mirati per garantire risorse sufficienti per crescere e prosperare; accoglie con favore e sollecita la costante espansione del numero di istituzioni partner allo scopo di conseguire un'ampia copertura geografica e settoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto delle conclusioni della relazione speciale n. 07/2025 della Corte dei conti europea sull'addizionalità insufficiente; mette in guardia dal rischio di estromettere gli investimenti privati (crowding out); chiede soglie quantitative del rischio e valutazioni ex post del crowding out;
	12.	prende atto delle conclusioni della relazione speciale n. 07/2025 della Corte dei conti europea sull'addizionalità insufficiente degli investimenti della Banca; sottolinea che le stesse preoccupazioni potrebbero essere sollevate anche in merito alle operazioni della BEI nell'ambito di InvestEU; mette in guardia dal rischio che l'adesione della Banca non apporti un valore aggiunto significativo nell'attuazione del prossimo strumento Invest EU nell'ambito del Fondo europeo per la competitività; invita la BEI a mantenere una definizione chiara di addizionalità e a impegnarsi a garantire che il ricorso alle garanzie pubbliche da parte della Banca sia subordinato all'aumento degli investimenti nei casi in cui non siano disponibili fonti di finanziamento private;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto delle conclusioni della relazione speciale n. 07/2025 della Corte dei conti europea sull'addizionalità insufficiente; mette in guardia dal rischio di estromettere gli investimenti privati (crowding out); chiede soglie quantitative del rischio e valutazioni ex post del crowding out;
	12.	prende atto delle conclusioni della relazione speciale n. 07/2025 della Corte dei conti europea, che confermano la pertinenza del sostegno fornito dal FEIS, ma rilevano anche che la sua addizionalità non è stata sufficientemente dimostrata e che la Commissione non ha verificato l'effetto di crowding out del FEIS; chiede valutazioni ex post del crowding out;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	prende atto delle conclusioni della relazione speciale n. 07/2025 della Corte dei conti europea sull'addizionalità insufficiente; mette in guardia dal rischio di estromettere gli investimenti privati (crowding out); chiede soglie quantitative del rischio e valutazioni ex post del crowding out;
	12.	prende atto delle conclusioni della relazione speciale n. 07/2025 della Corte dei conti europea sull'addizionalità insufficiente; chiede soglie quantitative del rischio e valutazioni ex post del crowding out;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea i rischi di estromettere gli investimenti privati (crowding out), come la compressione artificiale dei premi di rischio, in particolare in mercati come quello delle energie rinnovabili, che mina i segnali di prezzo che guidano gli investimenti efficienti e potrebbe essere percepita come una forma di greenwashing;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	accoglie con favore la valutazione in corso del quadro relativo alla misurazione dell'addizionalità e dell'impatto della BEI; invita la BEI a trasmettere i risultati della valutazione al Parlamento al momento della pubblicazione nel 2026 e a stabilire una metodologia per la valutazione sistematica ex post dell'addizionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	osserva che i prestiti della BEI comportano oneri amministrativi più elevati rispetto ai prestiti commerciali; invita la BEI a pubblicare appositi piani per ridurre i vincoli;
	13.	osserva che i requisiti dei prestiti della BEI differiscono da quelli dei prestiti commerciali; invita la BEI a pubblicare appositi piani per ottimizzare e consolidare i processi e i mandati attuali e futuri della BEI, al fine di rafforzare le sinergie, l'efficacia e l'efficienza; invita la Commissione e la BEI a valutare come accelerare il tempo di commercializzazione della BEI e a semplificare i mandati di finanziamento e gli obblighi di rendicontazione senza compromettere le norme di revisione contabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	osserva che i prestiti della BEI comportano oneri amministrativi più elevati rispetto ai prestiti commerciali; invita la BEI a pubblicare appositi piani per ridurre i vincoli;
	13.	osserva che i prestiti della BEI comportano oneri amministrativi più elevati rispetto ai prestiti commerciali; invita la BEI a pubblicare appositi piani per ridurre la burocrazia superflua senza compromettere la necessità di rigorosi principi di rendicontazione, anche da parte dei partner esecutivi e degli intermediari finanziari, al fine di garantire un impatto misurabile; ribadisce che la BEI opera senza scopo di lucro e pertanto non dovrebbe mirare a competere con le banche commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	osserva che i prestiti della BEI comportano oneri amministrativi più elevati rispetto ai prestiti commerciali; invita la BEI a pubblicare appositi piani per ridurre i vincoli;
	13.	invita la BEI a pubblicare parametri di riferimento segmentati in materia di addizionalità per le PMI, le imprese a media capitalizzazione, le start-up e le scale-up, compresi l'intensità della condivisione dei rischi, i dati relativi alle lacune di mercato e i risultati ex post; chiede inoltre che sia presentata una rendicontazione annuale sulla semplificazione amministrativa, che includa i tempi di gestione e gli oneri burocratici, alla luce delle iniziative relative alla digitalizzazione e ai tempi di commercializzazione del Gruppo BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	osserva che i prestiti della BEI comportano oneri amministrativi più elevati rispetto ai prestiti commerciali; invita la BEI a pubblicare appositi piani per ridurre i vincoli;
	13.	osserva che i prestiti della BEI comportano oneri amministrativi più elevati rispetto ai prestiti commerciali; avverte che obblighi di rendicontazione eccessivi rendono i finanziamenti della BEI meno attraenti per il settore privato e possono scoraggiare progetti economicamente sostenibili; invita la BEI a pubblicare appositi piani per ridurre i vincoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	osserva che i prestiti della BEI comportano oneri amministrativi più elevati rispetto ai prestiti commerciali; invita la BEI a pubblicare appositi piani per ridurre i vincoli;
	13.	osserva che i prestiti della BEI comportano talvolta oneri amministrativi più elevati rispetto ai prestiti commerciali; invita la BEI a pubblicare appositi piani per ridurre i vincoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Settori d'intervento: coesione, clima, digitalizzazione e sostenibilità ambientale
	Rafforzamento del ruolo della BEI nei settori della coesione, del clima, della digitalizzazione e della sostenibilità ambientale


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Settori d'intervento: coesione, clima, digitalizzazione e sostenibilità ambientale
	Settori d'intervento: coesione, clima, digitalizzazione, transizione giusta e sostenibilità ambientale


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che i rendiconti basati sul volume misurano l'erogazione e non i risultati; chiede indicatori orientati ai risultati, come le emissioni di CO2 evitate per euro investito; è favorevole al benchmark con interventi comparabili;
	14.	accoglie con favore l'aumento dei finanziamenti legati alla sostenibilità a circa il 57 % dei finanziamenti totali del gruppo BEI nel 2024; sottolinea che i rendiconti in materia di clima e sostenibilità deve basarsi sui risultati e sugli effetti verificabili (tra cui la riduzione delle emissioni, il miglioramento della resilienza e gli effetti moltiplicatori), sostenuti da una metodologia coerente a livello di portafoglio e da una valutazione indipendente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che i rendiconti basati sul volume misurano l'erogazione e non i risultati; chiede indicatori orientati ai risultati, come le emissioni di CO2 evitate per euro investito; è favorevole al benchmark con interventi comparabili;
	14.	sottolinea che i rendiconti basati sul volume misurano l'erogazione e non i risultati; chiede che la BEI continui a utilizzare indicatori orientati ai risultati, come le emissioni di CO2 evitate o i posti di lavoro di qualità creati per euro investito; è favorevole al benchmark con interventi comparabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che i rendiconti basati sul volume misurano l'erogazione e non i risultati; chiede indicatori orientati ai risultati, come le emissioni di CO2 evitate per euro investito; è favorevole al benchmark con interventi comparabili;
	14.	sottolinea che i rendiconti basati sul volume misurano l'erogazione e non i risultati; chiede che la BEI continui a utilizzare indicatori orientati ai risultati, come le emissioni di CO2 evitate per euro investito; è favorevole al benchmark con interventi comparabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che i rendiconti basati sul volume misurano l'erogazione e non i risultati; chiede indicatori orientati ai risultati, come le emissioni di CO2 evitate per euro investito; è favorevole al benchmark con interventi comparabili;
	14.	sottolinea che i rendiconti basati sul volume misurano l'erogazione e non i risultati; chiede indicatori orientati ai risultati, come le emissioni di CO2 evitate per euro investito o i posti di lavoro creati; è favorevole al benchmark con interventi comparabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ricorda che le difficoltà nel settore abitativo possono essere affrontate principalmente a livello locale o nazionale; sottolinea, tuttavia, che il sostegno della BEI può fornire un chiaro valore aggiunto dell'UE se migliora l'accessibilità economica, l'efficienza energetica, la resilienza urbana e la coesione sociale o se contribuisce a incrementare gli investimenti attraverso strumenti standardizzati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	accoglie con favore gli investimenti della BEI nella protezione della biodiversità e nella conservazione delle risorse naturali; invita la BEI ad ampliare gli obiettivi di finanziamento al ripristino, alla conservazione e alla protezione della biodiversità e della natura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	accoglie con favore il finanziamento record del Gruppo BEI a favore della coesione, pari a 38,3 miliardi di EUR nel 2024, che rappresenta il 48 % dei finanziamenti totali dell'UE e supera l'obiettivo del 45 % fissato negli orientamenti in materia di coesione per il periodo 2021-2027; osserva che i prestiti alle regioni meno sviluppate hanno raggiunto i 20 miliardi di EUR (23 % dei finanziamenti dell'UE); invita la BEI a mantenere o aumentare tali risultati e a pubblicare dati sull'impatto suddivisi per regione, al fine di consentire un controllo efficace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	avverte che il continuo accumulo di sovrapposti obiettivi di mainstreaming rischia di creare una composizione di portafoglio matematicamente impossibile;
	15.	invita la BEI ad aumentare la trasparenza per quanto riguarda i suoi obiettivi trasversali, operando una chiara distinzione tra gli obiettivi imposti dai regolamenti dell'UE e quelli promossi dalla Banca stessa; chiede una ripartizione dettagliata del modo in cui i diversi obiettivi competono per le risorse; avverte che il continuo accumulo di sovrapposti obiettivi di mainstreaming rischia di creare una composizione di portafoglio matematicamente impossibile; invita la BEI a riferire in modo trasparente sui compromessi tra obiettivi politici contrastanti; ribadisce che gli obiettivi di integrazione dovrebbero essere valutati in base al loro impatto effettivo, anziché al rispetto meccanico di obiettivi percentuali prestabiliti; osserva che, alla luce dell'attuale contesto geopolitico e delle sfide in materia di sicurezza che l'Europa si trova ad affrontare, gli investimenti nel settore della difesa e della sicurezza, compreso il sostegno alle infrastrutture di protezione delle frontiere esterne, dovrebbero essere considerati prioritari in sede di riequilibrio della composizione del portafoglio della Banca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	avverte che il continuo accumulo di sovrapposti obiettivi di mainstreaming rischia di creare una composizione di portafoglio matematicamente impossibile;
	15.	avverte che il continuo accumulo di sovrapposti obiettivi di mainstreaming, se non tradotti in pratica attraverso una metodologia coerente a livello di portafoglio, rischia di causare incoerenze interne e una scarsa responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	avverte che il continuo accumulo di sovrapposti obiettivi di mainstreaming rischia di creare una composizione di portafoglio matematicamente impossibile;
	15.	raccomanda di garantire il coordinamento e la coerenza di importanti obiettivi di mainstreaming, al fine di preservare una composizione di portafoglio solida ed equilibrata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea la necessità che la fase 2 (2026-2030) della tabella di marcia della banca per il clima rimanga coerente per rafforzare l'adattamento ai cambiamenti climatici e assicurare ambizione nella mitigazione degli stessi; invita il Gruppo BEI ad aderire al principio della transizione giusta, sostenendo nel contempo gli obiettivi della resilienza giusta; avverte che la tabella di marcia sostiene attualmente tecnologie inefficienti, come la cattura e lo stoccaggio del carbonio (CCS) e l'idrogeno a basse emissioni di carbonio di origine fossile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea la necessità di una rigorosa dovuta diligenza ambientale e sociale in tutte le operazioni della BEI, comprese la valutazione del rischio della catena di approvvigionamento e le garanzie in materia di biodiversità; chiede un rafforzamento del monitoraggio della conformità durante l'intero ciclo di vita dei progetti finanziati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	invita il Gruppo BEI a rafforzare la condizionalità a livello di impresa e di intermediario finanziario attraverso il rafforzamento del quadro PATH, al fine di garantire l'effetto leva dei prestiti per il clima e maggiori investimenti produttivi sostenibili nell'economia europea, promuovendo nel contempo l'eliminazione sistematica dei combustibili fossili e l'efficienza complessiva delle risorse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quater.	prende atto dell'impegno della Banca a promuovere la decarbonizzazione e la progressiva elettrificazione delle industrie, compresi i settori in cui è difficile abbattere le emissioni; sottolinea l'importanza di fornire sostegno sul versante della domanda alle famiglie a medio e basso reddito colpite dall'aumento dei prezzi dell'energia; invita la Banca a rafforzare la coesione sociale ed economica ampliando la fornitura di servizi essenziali sostenibili dal punto di vista ambientale e a prezzi accessibili, comprese le energie rinnovabili e la mobilità pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quinquies.	ricorda che la BEI si definisce la banca dell'UE per il clima; ricorda che, nella tabella di marcia 2021-2025 della banca per il clima del Gruppo BEI, la BEI si è impegnata ad aumentare i suoi finanziamenti a favore dell'azione per il clima e della sostenibilità ambientale a oltre il 50 % di tutte le sue attività finanziarie entro il 2025 e ha dichiarato che avrebbe proposto finanziamenti per una transizione giusta; tuttavia, nel corso di questi anni, la BEI ha continuato a sostenere investimenti privati ad alto profitto, spesso convogliando denaro verso le imprese produttrici di combustibili fossili e i produttori di plastica senza alcuna condizionalità; incoraggia la BEI a concentrarsi sul finanziamento di progetti che aiutino l'UE a conseguire i suoi obiettivi climatici, a sostenere un'economia stabile e sostenibile e ad adempiere alla sua missione sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 sexies.	ribadisce che il perseguimento degli obiettivi ambientali ed economici dell'UE deve seguire i principi di una transizione giusta per sostenere le persone e i lavoratori che rischiano maggiormente di essere lasciati indietro nel processo di trasformazione dell'economia in vista delle transizioni verde e digitale; osserva con rammarico che nel 2023 solo 60 milioni dei 4,5 miliardi di EUR di finanziamenti della BEI nell'ambito di InvestEU sono stati destinati a progetti per una transizione giusta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita la BEI a sostenere la trasformazione tecnologica delle imprese europee, nonché lo sviluppo delle competenze digitali tra i dipendenti, gli imprenditori e la società in generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 decies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 decies.	esorta la BEI a finanziare progetti di digitalizzazione volti a colmare il divario digitale, migliorare la connettività e garantire che nessuno sia lasciato indietro nella transizione digitale; ribadisce che gli sforzi di digitalizzazione non devono compromettere i servizi tradizionali, come il servizio postale, né il diritto dei residenti dell'UE di rinunciare ai servizi digitali; sottolinea che solo gli investimenti nelle infrastrutture pubbliche di telecomunicazione e nelle competenze digitali contribuiranno a una transizione digitale giusta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	invita il Gruppo BEI e il FEI a garantire che gli investimenti nella cibersicurezza, nella sorveglianza e nelle tecnologie digitali siano soggetti a una rigorosa dovuta diligenza in materia di diritti umani e non contribuiscano alle violazioni dei diritti fondamentali, anche attraverso investimenti azionari intermediati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	invita la BEI a sostenere il potenziamento delle capacità di cibersicurezza nell'UE, al fine di rendere l'Europa più resiliente, rafforzando nel contempo i meccanismi di cooperazione esistenti e proteggendo i soggetti critici e i servizi essenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 septies.	osserva con grande preoccupazione che il 10 % degli europei non è in grado di pagare l'affitto o il mutuo in tempo; osserva che, in città come Lisbona, il canone di locazione mensile medio supera lo stipendio mensile medio; osserva che la crisi abitativa colpisce l'intera UE, in particolare le aree metropolitane; accoglie con favore la decisione della BEI di stanziare 6 miliardi di EUR a favore del piano europeo per gli alloggi a prezzi accessibili; osserva, tuttavia, che sono necessari maggiori investimenti per ristrutturare gli edifici esistenti, al fine di renderli efficienti sotto il profilo energetico, e per mettere gli 11 milioni di abitazioni vacanti a disposizione di coloro che ne hanno bisogno; esorta la BEI a sostenere progetti di ristrutturazione e costruzione di alloggi pubblici e sociali sostenibili, sicuri e a prezzi accessibili; mette in guardia dal destinare fondi ai settori dell'edilizia e immobiliare senza rigorose condizionalità sociali e ambientali vincolanti; esorta la Commissione a fare il punto sulla tragica esperienza dell'ex Stato membro, il Regno Unito, in cui la limitazione dei bilanci delle autorità locali e la riduzione degli oneri amministrativi e dei requisiti di sicurezza per le imprese edili hanno portato le imprese a eludere le norme di base in materia di sicurezza degli edifici, causando nel 2017 un incendio che ha provocato la morte, del tutto evitabile, di 72 residenti della Grenfell Tower di Londra;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 octies.	osserva che nel 2020 il FEI, che appartiene al gruppo BEI, ha fornito capitale di rischio alla società israeliana di spyware Paragon Solutions attraverso un fondo israeliano di capitale di rischio; rileva che, secondo quanto emerso da relazioni investigative e dall'indagine della commissione parlamentare PEGA, lo spyware Paragon è stato utilizzato per anni da diversi governi europei per violare i dispositivi di giornalisti e attivisti politici; esprime forte delusione per la decisione della BEI di non sanzionare i beneficiari dei suoi finanziamenti, che sono stati giudicati colpevoli di violazioni del diritto nazionale, umanitario e internazionale, e di non chiamarli a rispondere delle loro azioni; chiede che la BEI migliori o applichi in modo più efficiente le sue procedure di controllo in futuro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 nonies.	osserva che, tra il 2022 e il 2025, la BEI ha erogato 220 milioni di EUR di prestiti al gruppo DPG Media per sostenere gli sforzi di digitalizzazione dell'impresa; osserva che il Gruppo DPG Media è stato accusato di aver violato le leggi sulla protezione della vita privata nell'ambiente digitale tracciando il comportamento degli utenti senza autorizzazione, profilando gli utenti e mostrando pubblicità mirate di altri prodotti di proprietà di tale Gruppo; esorta la BEI ad assumersi la responsabilità del finanziamento di attività illegali ai sensi del regolamento generale sulla protezione dei dati e a fornire al Parlamento una spiegazione scritta del motivo per cui tali irregolarità continuano a verificarsi senza alcuna responsabilità né per la BEI né per coloro che fanno un uso improprio dei fondi pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	insiste affinché i prestiti ai paesi terzi siano subordinati alla cooperazione con l'UE in materia di gestione della migrazione, compresa la riammissione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	insiste affinché i prestiti ai paesi terzi siano subordinati alla cooperazione con l'UE in materia di gestione della migrazione, compresa la riammissione;
	16.	osserva che nel 2024 EIB Global ha sottoscritto finanziamenti per 8,4 miliardi di EUR, pari a circa il 9,5 % dei finanziamenti totali; sottolinea che i prestiti concessi dalla BEI al di fuori dell'Unione debbano essere soggetti a solide garanzie in materia di trasparenza, antifrode, rispetto delle sanzioni, diritti umani e Stato di diritto, e debbano rimanere coerenti con gli obiettivi della politica estera dell'Unione; chiede un rafforzamento dei controlli ex ante ed ex post, compresa la tracciabilità dei beneficiari finali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	insiste affinché i prestiti ai paesi terzi siano subordinati alla cooperazione con l'UE in materia di gestione della migrazione, compresa la riammissione;
	16.	insiste sul fatto che i prestiti ai paesi terzi dovrebbero garantire il coinvolgimento delle parti interessate locali e un valore aggiunto complessivo per le comunità locali; sottolinea che gli investimenti dell'UE all'estero devono rispettare i principi della sostenibilità sociale e ambientale; sottolinea che i finanziamenti della BEI non dovrebbero sovvenzionare l'espansione delle imprese europee nei mercati esteri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	insiste affinché i prestiti ai paesi terzi siano subordinati alla cooperazione con l'UE in materia di gestione della migrazione, compresa la riammissione;
	16.	accoglie con favore il ruolo della BEI nel Global Gateway, fondamentale per la posizione globale dell'Europa e per promuovere il sistema multilaterale basato su regole, la democrazia, i diritti umani e lo Stato di diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	insiste affinché i prestiti ai paesi terzi siano subordinati alla cooperazione con l'UE in materia di gestione della migrazione, compresa la riammissione;
	16.	insiste sul fatto che il volume dei prestiti ai paesi terzi dovrebbe tenere conto anche del livello di cooperazione con l'UE in materia di gestione della migrazione, compresa la riammissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea che le operazioni della BEI al di fuori dell'UE dovrebbero essere guidate dagli obiettivi dell'azione esterna dell'UE, tra cui lo sviluppo sostenibile, la riduzione della povertà, la resilienza ai cambiamenti climatici e i diritti umani; chiede una rigorosa dovuta diligenza, misure anticorruzione e trasparenza e respinge l'uso dei finanziamenti allo sviluppo come leva per la gestione della migrazione o gli accordi di riammissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	prende atto dell'adozione da parte del consiglio di amministrazione della BEI della tabella di marcia strategica di EIB Global e del suo impegno a rispettare e promuovere i diritti umani e lo Stato di diritto nell'ambito dei progetti che sostiene; sottolinea l'urgente necessità di valutazioni d'impatto sistematiche ex ante sui diritti umani, di una maggiore trasparenza e di una piena responsabilità pubblica in tutte le operazioni della BEI al di fuori dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	insiste affinché il Gruppo BEI conduca sistematicamente valutazioni d'impatto indipendenti ex ante sui diritti umani per tutti i progetti al di fuori dell'UE, con consultazioni significative con le comunità locali e gli attori della società civile; chiede che tali valutazioni siano pubblicamente disponibili prima dell'approvazione dei progetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quinquies.	invita la BEI a garantire che i progetti al di fuori dell'UE siano soggetti a norme ambientali, sociali e di trasparenza equivalenti a quelle applicate all'interno dell'Unione e a evitare l'applicazione di due pesi e due misure nei criteri ambientali, sociali e di governance e nelle garanzie in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	chiede che la BEI non aumenti ulteriormente l'onere del debito dei paesi fortemente indebitati in tutto il mondo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	accoglie con favore l'adozione nel 2024 dello strumento per l'Ucraina, che fa seguito all'iniziativa della BEI "UE per l'Ucraina" e istituisce un meccanismo di sostegno basato sulle risorse di bilancio dell'Unione; incoraggia gli Stati membri a garantire che il paese continui a ricevere un solido sostegno in linea con le sue esigenze; invita la BEI a garantire la trasparenza e la tracciabilità dei propri progetti in Ucraina; sottolinea l'importanza di rafforzare la capacità amministrativa e di audit delle autorità ucraine incaricate dell'attuazione, del monitoraggio e del controllo delle azioni finanziate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	osserva che, dall'inizio della guerra di aggressione della Russia, la BEI ha erogato all'Ucraina 2,3 miliardi di EUR a titolo di aiuti di emergenza e sostegno a progetti; osserva che l'esposizione erogata dalla BEI in Ucraina è coperta prevalentemente dalle garanzie dell'UE nell'ambito del mandato per i prestiti esterni dell'UE1 bis; sottolinea che il sostegno della BEI al settore privato ha consentito alle banche ucraine di continuare a erogare prestiti all'economia reale; osserva che la Banca ha concesso garanzie finanziarie sulle esposizioni nei confronti delle controparti con sede in Ucraina per un importo di 500,5 milioni di EUR alla fine del 2024, anch'esse interamente coperte da garanzie dell'UE; osserva che la BEI mantiene una presenza locale in Ucraina e che l'ufficio di Kiev è stato progressivamente riorganizzato; invita nuovamente la Banca a fornire aggiornamenti periodici e dettagliati all'autorità di bilancio e agli organismi di audit competenti per quanto riguarda l'erogazione e l'esecuzione dei fondi coperti da garanzie dell'UE;

	
	_________________

	
	1 bis Alla fine del 2024, l'esposizione totale erogata ammontava a 3 227,1 milioni di EUR (rispetto ai 3 144,3 milioni di EUR alla fine del 2023) e, di tale importo, 3 068,1 milioni di EUR (95 %) erano coperti da garanzie globali dell'UE, 146,6 milioni di EUR (5 %) da garanzie dell'UE contro il rischio politico e 12,4 milioni di EUR da mandati di condivisione del rischio (rispetto a 2 962,7 milioni di EUR, pari al 94 %; 166,8 milioni di EUR, pari al 5 %; e 14,8 milioni di EUR, pari rispettivamente all'1 % alla fine del 2023).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	osserva che nel 2024 il Gruppo BEI è stato selezionato come uno dei principali partner esecutivi del quadro di investimenti per l'Ucraina, che fa parte dello strumento per l'Ucraina, nell'ambito del quale l'UE stanzierà 50 miliardi di EUR nel periodo 2024-2027 per finanziare il bilancio dello Stato ucraino, stimolare gli investimenti e fornire sostegno tecnico; osserva che il quadro è composto da garanzie e sovvenzioni per le istituzioni europee e altre istituzioni di finanziamento allo sviluppo e che almeno 2 miliardi di EUR del sostegno disponibile sono destinati a sostenere i prestiti della BEI al settore pubblico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	ricorda che la BEI è impegnata a prevenire e affrontare le frodi e la corruzione nell'attuazione dei progetti del Gruppo BEI in Ucraina e sottolinea l'importanza di rafforzare la capacità amministrativa e di audit delle autorità ucraine incaricate dell'attuazione, del monitoraggio e del controllo delle azioni finanziate; ribadisce il suo invito a garantire che l'impiego dell'assistenza finanziaria sia accompagnato da meccanismi di sorveglianza efficaci e ribadisce che, per quanto riguarda i progetti sostenuti e assistiti, la BEI dovrebbe esercitare una chiara sorveglianza in ogni momento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	accoglie con favore gli accordi di cooperazione della BEI con le autorità anticorruzione e investigative ucraine e i partner della società civile; invita la BEI a includere nella sua relazione al Parlamento informazioni sulle garanzie di integrità, sulla mitigazione dei rischi di frode e sui meccanismi di recupero per le operazioni legate all'Ucraina, garantendo nel contempo la sicurezza operativa e la riservatezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 sexies.	invita la BEI a garantire, in tutti gli accordi con gli intermediari, le istituzioni partner e gli enti esecutivi, diritti di accesso effettivi per la Corte dei conti europea, l'OLAF e l'EPPO, nonché la disponibilità di piste di controllo fino al livello dei destinatari finali, ove possibile, in linea con le norme dell'Unione in materia di tutela degli interessi finanziari dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	invita la BEI e gli Stati membri a rafforzare la rete delle banche di promozione europee e di altre istituzioni finanziarie internazionali per contribuire a stimolare ulteriormente gli investimenti pubblici e privati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	accoglie con favore il sostegno della BEI a settori quali l'approvvigionamento idrico, le piccole imprese, le energie rinnovabili e l'efficienza energetica, nonché i partenariati con Team Europa, i partner delle Nazioni Unite e le iniziative benefiche private per ottenere il massimo impatto sul campo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	chiede alla BEI di concentrare i suoi progetti al di fuori dell'UE sulla realizzazione e sulla manutenzione di servizi pubblici altamente essenziali quali l'istruzione, la sanità e i trasporti; chiede che la BEI sostenga innanzitutto i servizi pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	ricorda che il 19 luglio 2024 la Corte internazionale di giustizia ha obbligato i membri delle Nazioni Unite a non impegnarsi in alcuna forma di cooperazione commerciale o in materia di investimenti che faciliti l'espansione e il mantenimento degli insediamenti illegali di Israele in Cisgiordania; osserva con grave preoccupazione che tra il 2023 e il 2024 la BEI ha prestato 665 milioni di EUR a imprese con sede in Israele e ha fornito alla banca israeliana Leumi un sostegno finanziario pari a 500 milioni di EUR; osserva che i soggetti finanziati dalla BEI sono inclusi nell'elenco delle Nazioni Unite dei soggetti coinvolti nella costruzione e nella manutenzione di insediamenti illegali in Cisgiordania;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quinquies.	osserva che il 2 ottobre 2025 la Mediatrice europea ha avviato un'indagine sul finanziamento da parte della BEI di soggetti israeliani coinvolti nella costruzione e nel funzionamento degli insediamenti israeliani illegali in Cisgiordania; condanna fermamente la decisione illegale di Israele di ripristinare il processo di registrazione fondiaria nella Cisgiordania occupata, al fine di accelerare l'annessione dei territori palestinesi da parte di proprietari pubblici e privati israeliani; sottolinea che, alla luce della continua espansione degli insediamenti illegali, qualsiasi finanziamento fornito ai soggetti israeliani facilita gli sfratti, la pulizia etnica, la violenza e lo sterminio di massa dei legittimi residenti palestinesi; chiede che tutti i finanziamenti ai soggetti israeliani siano immediatamente sospesi e restituiti alla BEI affinché siano investiti in progetti a vantaggio di altri beneficiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 sexies.	ricorda che, in risposta alle domande presentate dal Parlamento, la BEI ha respinto tutte le accuse di finanziamento di attività economiche negli insediamenti israeliani illegali; osserva che le prove presentate da varie organizzazioni internazionali mettono in discussione la veridicità della risposta della BEI; invita la BEI a sospendere qualsiasi cooperazione finanziaria con i soggetti israeliani e ad assumersi la piena responsabilità per aver reso l'UE complice della distruzione di vite, mezzi di sussistenza e terreni palestinesi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 septies.	prende atto con preoccupazione della decisione della BEI del dicembre 2023 di istituire un partenariato con il Ruanda sulle materie prime critiche; osserva che nell'ottobre 2025 la BEI e la Commissione hanno promesso di convogliare fondi verso il Ruanda nell'ambito del programma "Team Europa"; ricorda che dal marzo 2022 le Forze di difesa ruandesi (FDR) occupano le zone orientali della Repubblica democratica del Congo, sostenendo gruppi ribelli separatisti, in particolare l'M23; ricorda alla BEI che nel marzo 2025 il Consiglio ha imposto sanzioni nei confronti di tre comandanti delle FDR e all'amministratore delegato del Rwanda Mines, Petroleum and Gas Board (RMB) per aver estratto illegalmente minerali nei territori congolesi occupati dall'M23; osserva che il Consiglio ha inoltre sanzionato l'entità commerciale Gasabo Gold Refinery per aver estratto oro nella RDC occupata; osserva che il 90 % delle esportazioni di materie prime ruandesi proviene dalla RDC; ricorda che il finanziamento dell'estrazione di minerali e metalli provenienti da zone di conflitto è escluso dall'elenco delle attività della BEI; prende atto della proposta di risoluzione RC-B10-0102/2025 approvata dal Parlamento europeo il 13 febbraio 2025, che ribadisce l'invito del Parlamento a porre fine ai suoi partenariati con il Ruanda; esorta la BEI a dare immediatamente seguito a tale raccomandazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 octies.	osserva che l'iniziativa "Global Gateway", avviata dalla Commissione nel 2021, sfrutta i finanziamenti della BEI per fornire prestiti a progetti nel Sud globale, in particolare in Africa, Sud America e Asia; osserva che la maggior parte dei progetti sponsorizzati nell'ambito di tale iniziativa coinvolge grandi imprese europee e promuove la privatizzazione delle infrastrutture pubbliche, anziché dare priorità agli investimenti che perseguono gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite; critica la BEI per l'insufficienza dei suoi quadri di dovuta diligenza in materia di diritti umani e per la mancanza di solide misure di trasparenza e responsabilità; invita la BEI a rivalutare la sua strategia di investimento nell'ambito del "Global Gateway" per garantire un coinvolgimento globale delle parti interessate locali e finanziare solo progetti che applichino le più rigorose norme sociali, ambientali e del lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 ter.	osserva con preoccupazione che il sistema autonomo di esclusione della BEI e il sistema di individuazione precoce e di esclusione (EDES) della Commissione non sono pienamente equivalenti e non operano secondo il principio della reciprocità automatica; invita la Commissione e la BEI a elaborare una tabella di marcia comune per l'allineamento operativo, che comprenda la condivisione standard di prove, procedure di follow-up reciproche e rendiconti annuali sui casi trasmessi tra i due sistemi o, in mancanza di ciò, a riferire in merito al numero e all'esito dei casi trattati mediante la procedura accelerata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 septies.	osserva che le esclusioni previste dall'elenco autonomo delle esclusioni della BEI e del sistema di individuazione precoce e di esclusione (EDES) della Commissione non sono automaticamente reciproche; chiede procedure formalizzate che garantiscano il riconoscimento incrociato sistematico delle decisioni di esclusione, ove giuridicamente possibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 quater.	accoglie con favore il programma di conformità alle sanzioni della BEI e chiede rendiconti periodici sui controlli di screening delle sanzioni e sulle garanzie antielusione nelle operazioni finanziate dalla BEI; sostiene che la BEI dovrebbe avere la sorveglianza senza limiti di tutti i suoi investimenti al di fuori dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che solide misure antifrode sono essenziali a garantire la fiducia dei contribuenti negli investimenti della BEI e il suo costante sostegno all'Ucraina; chiede rigorose norme di audit; sostiene che la BEI dovrebbe avere la sorveglianza senza limiti di tutti i suoi investimenti al di fuori dell'UE;
	17.	riconosce che l'Ucraina si sta difendendo dall'aggressione illegale della Russia e che gli sforzi anticorruzione devono essere perseguiti nella massima misura possibile, tenendo conto nel contempo di tali circostanze straordinarie; sottolinea che solide misure antifrode sono essenziali per mantenere la fiducia dei contribuenti e garantire il costante sostegno pubblico all'Ucraina; invita la BEI a garantire che i fondi dello strumento per l'Ucraina siano soggetti a rigorose norme di audit; sostiene che la BEI dovrebbe avere la sorveglianza senza limiti di tutti i suoi investimenti al di fuori dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che solide misure antifrode sono essenziali a garantire la fiducia dei contribuenti negli investimenti della BEI e il suo costante sostegno all'Ucraina; chiede rigorose norme di audit; sostiene che la BEI dovrebbe avere la sorveglianza senza limiti di tutti i suoi investimenti al di fuori dell'UE;
	17.	sottolinea che, quando la BEI effettua investimenti all'interno e all'esterno dell'UE, sono essenziali solide misure antifrode e anticorruzione per garantire che i contribuenti possano avere fiducia negli investimenti della BEI; chiede rigorose norme di audit; sostiene che la BEI dovrebbe avere la sorveglianza senza limiti di tutti i suoi investimenti all'interno e al di fuori dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che solide misure antifrode sono essenziali a garantire la fiducia dei contribuenti negli investimenti della BEI e il suo costante sostegno all'Ucraina; chiede rigorose norme di audit; sostiene che la BEI dovrebbe avere la sorveglianza senza limiti di tutti i suoi investimenti al di fuori dell'UE;
	17.	sottolinea che solide misure antifrode sono essenziali a garantire la fiducia dei contribuenti negli investimenti della BEI e il suo costante sostegno ai paesi terzi; chiede rigorose norme di audit; sostiene che la BEI dovrebbe avere la sorveglianza senza limiti di tutti i suoi investimenti al di fuori dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	sottolinea che solide misure antifrode sono essenziali a garantire la fiducia dei contribuenti negli investimenti della BEI e il suo costante sostegno all'Ucraina; chiede rigorose norme di audit; sostiene che la BEI dovrebbe avere la sorveglianza senza limiti di tutti i suoi investimenti al di fuori dell'UE;
	17.	accoglie con favore la collaborazione del Gruppo BEI con l'OLAF, l'EPPO ed Europol e prende atto dei 29 casi segnalati all'OLAF e dei 20 casi segnalati all'EPPO nel 2024; accoglie con favore l'interesse della BEI ad accedere allo strumento di valutazione del rischio ARACHNE della Commissione; invita la Commissione ad agevolare tale accesso senza indugio, al fine di rafforzare l'individuazione e la prevenzione delle frodi in tutte le operazioni della BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	osserva che l'attuale livello di responsabilità del Gruppo BEI è la conseguenza del fatto che la BEI opera nell'ambito di un duplice regime: le operazioni sostenute dal bilancio dell'UE sono controllate indirettamente tramite la Commissione, la Corte dei conti europea e il discarico concesso dal Parlamento europeo, mentre le operazioni finanziate con le risorse proprie della Banca provenienti dagli Stati membri dell'UE, che rappresentano oltre tre quarti dei prestiti della BEI, sfuggono in gran parte all'audit esterno sistematico e al controllo parlamentare nazionale ed europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 ter.	osserva che la BEI dispone di una fitta architettura di responsabilità interna e di un revisore esterno che esercita la sorveglianza sulle operazioni e sul sistema contabile della Banca; concorda sul fatto che tale struttura è ampiamente in linea con la prassi internazionale; sottolinea che, poiché il ruolo tradizionale della BEI si espande parallelamente a un crescente ricorso a strumenti finanziari complessi e operazioni miste, la trasparenza e la divulgazione della BEI sono spesso messe in discussione, il suo quadro etico non è ottimale, la rendicontazione al Parlamento europeo è occasionale, la cooperazione con il Mediatore è cambiata e il ruolo della Corte dei conti è limitato dalle norme e dalle modalità di attuazione attuali; esprime preoccupazione per la mancanza di azioni concrete da parte della BEI nell'affrontare tale situazione, nonostante i numerosi inviti ripetuti inclusi nelle sue risoluzioni e la disponibilità al dialogo e alla cooperazione espressa dall'autorità europea di bilancio e di discarico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	approva la dichiarazione del comitato di contatto CC 1/2025 che individua lacune critiche di audit; constata il paradosso tra l'ampliamento del mandato della BEI e i suoi limitati poteri di audit; chiede il coinvolgimento delle istituzioni superiori di controllo a livello nazionale; ribadisce che è necessaria una modifica del trattato per dare alla Corte dei conti europea pieno accesso alla BEI;
	18.	approva le conclusioni della dichiarazione del comitato di contatto (CC 1/2025), che ha formalmente individuato lacune critiche nell'audit pubblico esterno della BEI; constata il paradosso per cui il mandato della BEI e le garanzie di bilancio dell'UE sono ampliati, ma i poteri di audit rimangono limitati; invita la BEI a coinvolgere attivamente le istituzioni superiori di controllo a livello nazionale, al fine di garantire la responsabilità per le operazioni attualmente non coperte dalla Corte dei conti europea; ribadisce che è necessaria una modifica del trattato per garantire alla Corte dei conti un accesso pieno e illimitato a tutte le operazioni della BEI, al fine di allineare la responsabilità democratica all'evoluzione dell'esposizione finanziaria della BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	approva la dichiarazione del comitato di contatto CC 1/2025 che individua lacune critiche di audit; constata il paradosso tra l'ampliamento del mandato della BEI e i suoi limitati poteri di audit; chiede il coinvolgimento delle istituzioni superiori di controllo a livello nazionale; ribadisce che è necessaria una modifica del trattato per dare alla Corte dei conti europea pieno accesso alla BEI;
	18.	prende atto della dichiarazione del comitato di contatto CC 1/2025 che individua lacune critiche di audit; sottolinea la necessità di allineare e adeguare il quadro di audit al mandato ampliato della BEI, al fine di garantire una solida responsabilità e sorveglianza; chiede il coinvolgimento delle istituzioni superiori di controllo a livello nazionale; ribadisce che è necessaria una modifica del trattato per dare alla Corte dei conti europea pieno accesso alla BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	approva la dichiarazione del comitato di contatto CC 1/2025 che individua lacune critiche di audit; constata il paradosso tra l'ampliamento del mandato della BEI e i suoi limitati poteri di audit; chiede il coinvolgimento delle istituzioni superiori di controllo a livello nazionale; ribadisce che è necessaria una modifica del trattato per dare alla Corte dei conti europea pieno accesso alla BEI;
	18.	approva la dichiarazione del comitato di contatto CC 1/2025 che individua lacune critiche di audit; chiede il rafforzamento degli scambi strutturati tra la BEI, la Corte dei conti europea e le istituzioni di controllo a livello nazionale, compresi lo scambio regolare di informazioni sui settori a rischio e il seguito dato alle raccomandazioni di audit; riconosce che è necessaria una modifica del trattato per dare alla Corte dei conti europea pieno accesso alla BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	approva la dichiarazione del comitato di contatto CC 1/2025 che individua lacune critiche di audit; constata il paradosso tra l'ampliamento del mandato della BEI e i suoi limitati poteri di audit; chiede il coinvolgimento delle istituzioni superiori di controllo a livello nazionale; ribadisce che è necessaria una modifica del trattato per dare alla Corte dei conti europea pieno accesso alla BEI;
	18.	prende atto della dichiarazione del comitato di contatto CC 1/2025 che individua lacune critiche di audit; constata il paradosso tra l'ampliamento del mandato della BEI e i suoi limitati poteri di audit; ribadisce che è necessaria una modifica del trattato per dare alla Corte dei conti europea pieno accesso alla BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	approva la dichiarazione del comitato di contatto CC 1/2025 che individua lacune critiche di audit; constata il paradosso tra l'ampliamento del mandato della BEI e i suoi limitati poteri di audit; chiede il coinvolgimento delle istituzioni superiori di controllo a livello nazionale; ribadisce che è necessaria una modifica del trattato per dare alla Corte dei conti europea pieno accesso alla BEI;
	18.	approva la dichiarazione del comitato di contatto CC 1/2025 che individua lacune critiche di audit; constata il paradosso tra l'ampliamento del mandato della BEI e i suoi limitati poteri di audit; chiede il coinvolgimento delle istituzioni superiori di controllo a livello nazionale; ribadisce che è necessaria una modifica del trattato per dare alla Corte dei conti europea e al Mediatore pieno accesso alla BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	sottolinea l'importanza dell'indipendenza e dell'efficacia del meccanismo per il trattamento delle denunce della BEI; chiede una maggiore trasparenza per quanto riguarda le denunce ricevute, la loro risoluzione e l'attuazione delle raccomandazioni, nonché una cooperazione rafforzata con il Mediatore europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	osserva che la BEI non è soggetta ad alcuna vigilanza bancaria esterna, a differenza della Banca centrale europea, che è soggetta alla sorveglianza del meccanismo di vigilanza unico; invita l'UE a istituire un solido meccanismo di vigilanza per la BEI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	esprime preoccupazione per il fallimento di Northvolt, nonostante abbia ricevuto dalla BEI 942,6 milioni di EUR di prestiti; osserva che rischi analoghi sembrano esistere per Stegra; chiede di divulgare le valutazioni del rischio della BEI; chiede di passare in rassegna gli insegnamenti tratti dal caso Northvolt; invita la BEI a divulgare i profili di valutazione del rischio per questi e altri impegni analoghi; ribadisce l'invito alla BEI a fornire dettagli sul processo valutativo e decisionale che ha avuto luogo prima dell'investimento in Northvolt AB, e a spiegare come un progetto così importante sia fallito nonostante la BEI dichiari di monitorare in modo adeguato e continuo i beneficiari del suo sostegno finanziario; prende atto con preoccupazione dei legami politici tra la leadership della BEI e un ex investitore e consulente di Northvolt;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	esprime preoccupazione per il fallimento di Northvolt, nonostante abbia ricevuto dalla BEI 942,6 milioni di EUR di prestiti; osserva che rischi analoghi sembrano esistere per Stegra; chiede di divulgare le valutazioni del rischio della BEI; chiede di passare in rassegna gli insegnamenti tratti dal caso Northvolt; invita la BEI a divulgare i profili di valutazione del rischio per questi e altri impegni analoghi; ribadisce l'invito alla BEI a fornire dettagli sul processo valutativo e decisionale che ha avuto luogo prima dell'investimento in Northvolt AB, e a spiegare come un progetto così importante sia fallito nonostante la BEI dichiari di monitorare in modo adeguato e continuo i beneficiari del suo sostegno finanziario; prende atto con preoccupazione dei legami politici tra la leadership della BEI e un ex investitore e consulente di Northvolt;
	19.	esprime profonda preoccupazione per il fallimento del produttore svedese di batterie elettriche Northvolt, nonostante abbia ricevuto dalla BEI 942,6 milioni di EUR di prestiti; ricorda che la BEI aveva già stanziato prestiti per 400 milioni di EUR negli anni precedenti; ricorda che l'obiettivo della BEI per tale stanziamento era rafforzare la capacità dell'Europa di produrre batterie sostenibili per i veicoli elettrici e contribuire all'autonomia dell'UE nel settore automobilistico; osserva che il fallimento ha portato a quasi 6 000 licenziamenti; condanna fermamente la negligenza della BEI nella propria valutazione del rischio e la sua incapacità di imporre condizionalità sociali e ambientali vincolanti e di esercitare una sorveglianza più efficace sulle operazioni di Northvolt; chiede che sia fatta piena luce su questo grave spreco di denaro dei contribuenti e raccomanda di avviare un'azione legale per recuperare tali fondi, affinché possano essere riassegnati ad altri progetti di interesse pubblico; osserva che rischi analoghi sembrano esistere per Stegra; chiede di passare in rassegna gli insegnamenti tratti dal caso Northvolt; invita la BEI a divulgare i profili di valutazione del rischio per questi e altri impegni analoghi; ribadisce l'invito alla BEI a fornire dettagli sul processo valutativo e decisionale che ha avuto luogo prima dell'investimento in Northvolt AB, e a spiegare come un progetto così importante sia fallito nonostante la BEI dichiari di monitorare in modo adeguato e continuo i beneficiari del suo sostegno finanziario; prende atto con preoccupazione dei legami politici tra la leadership della BEI e un ex investitore e consulente di Northvolt; esorta la BEI a valutare in che modo può mobilitare finanziamenti verdi a fini collettivi, anziché a scopo di lucro privato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	esprime preoccupazione per il fallimento di Northvolt, nonostante abbia ricevuto dalla BEI 942,6 milioni di EUR di prestiti; osserva che rischi analoghi sembrano esistere per Stegra; chiede di divulgare le valutazioni del rischio della BEI; chiede di passare in rassegna gli insegnamenti tratti dal caso Northvolt; invita la BEI a divulgare i profili di valutazione del rischio per questi e altri impegni analoghi; ribadisce l'invito alla BEI a fornire dettagli sul processo valutativo e decisionale che ha avuto luogo prima dell'investimento in Northvolt AB, e a spiegare come un progetto così importante sia fallito nonostante la BEI dichiari di monitorare in modo adeguato e continuo i beneficiari del suo sostegno finanziario; prende atto con preoccupazione dei legami politici tra la leadership della BEI e un ex investitore e consulente di Northvolt;
	19.	esprime preoccupazione per il fallimento di Northvolt, nonostante abbia ricevuto dalla BEI 942,6 milioni di EUR di prestiti; chiede alla BEI di completare e pubblicare la sua valutazione completa post-operazione, che comprenda l'analisi dell'esposizione finanziaria, l'adeguatezza degli indicatori di allerta precoce e gli insegnamenti tratti per le future valutazioni e il monitoraggio dei progetti di innovazione ad alto rischio; invita la BEI a divulgare il suo profilo di valutazione del rischio per il progetto Stegra non appena le procedure in corso lo consentiranno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	esprime preoccupazione per il fallimento di Northvolt, nonostante abbia ricevuto dalla BEI 942,6 milioni di EUR di prestiti; osserva che rischi analoghi sembrano esistere per Stegra; chiede di divulgare le valutazioni del rischio della BEI; chiede di passare in rassegna gli insegnamenti tratti dal caso Northvolt; invita la BEI a divulgare i profili di valutazione del rischio per questi e altri impegni analoghi; ribadisce l'invito alla BEI a fornire dettagli sul processo valutativo e decisionale che ha avuto luogo prima dell'investimento in Northvolt AB, e a spiegare come un progetto così importante sia fallito nonostante la BEI dichiari di monitorare in modo adeguato e continuo i beneficiari del suo sostegno finanziario; prende atto con preoccupazione dei legami politici tra la leadership della BEI e un ex investitore e consulente di Northvolt;
	19.	esprime preoccupazione per il fallimento di Northvolt AB, il produttore di batterie che ha presentato istanza di fallimento in Svezia il 12 marzo 2025, dopo aver beneficiato di un consistente pacchetto di prestiti della BEI di poco superiore a 942,6 milioni di EUR, sottoscritto nel 2020 nell'ambito del finanziamento tramite debito destinato all'ampliamento di un sito di gigafactory; osserva che rischi analoghi sembrano esistere per iniziative su larga scala simili, come Stegra (H2 Green Steel); chiede di divulgare le valutazioni del rischio della BEI; chiede di passare in rassegna gli insegnamenti tratti dal caso Northvolt; invita la BEI a divulgare i profili di valutazione del rischio per questi e altri impegni analoghi; ribadisce l'invito alla BEI a fornire dettagli sul processo valutativo e decisionale che ha avuto luogo prima dell'investimento in Northvolt AB, e a spiegare come un progetto così importante sia fallito nonostante la BEI dichiari di monitorare in modo adeguato e continuo i beneficiari del suo sostegno finanziario; prende atto con preoccupazione dei legami politici tra la leadership della BEI e un ex investitore e consulente di Northvolt;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	esprime preoccupazione per il fallimento di Northvolt, nonostante abbia ricevuto dalla BEI 942,6 milioni di EUR di prestiti; osserva che rischi analoghi sembrano esistere per Stegra; chiede di divulgare le valutazioni del rischio della BEI; chiede di passare in rassegna gli insegnamenti tratti dal caso Northvolt; invita la BEI a divulgare i profili di valutazione del rischio per questi e altri impegni analoghi; ribadisce l'invito alla BEI a fornire dettagli sul processo valutativo e decisionale che ha avuto luogo prima dell'investimento in Northvolt AB, e a spiegare come un progetto così importante sia fallito nonostante la BEI dichiari di monitorare in modo adeguato e continuo i beneficiari del suo sostegno finanziario; prende atto con preoccupazione dei legami politici tra la leadership della BEI e un ex investitore e consulente di Northvolt;
	19.	esprime preoccupazione per il fallimento di Northvolt, nonostante abbia ricevuto dalla BEI 942,6 milioni di EUR di prestiti; osserva che rischi analoghi sembrano esistere per Stegra; chiede di divulgare le valutazioni del rischio della BEI; chiede di passare in rassegna gli insegnamenti tratti dal caso Northvolt; invita la BEI a divulgare i profili di valutazione del rischio per questi e altri impegni analoghi; ribadisce l'invito alla BEI a fornire dettagli sul processo valutativo e decisionale che ha avuto luogo prima dell'investimento in Northvolt AB, e a spiegare come un progetto così importante sia fallito nonostante la BEI dichiari di monitorare in modo adeguato e continuo i beneficiari del suo sostegno finanziario; invita la BEI a pubblicare, in forma adeguatamente aggregata e nel rispetto della riservatezza, la metodologia e le ipotesi fondamentali utilizzate nelle sue valutazioni del rischio relative a grandi progetti strategici, compresi i rischi di governance, di concentrazione e tecnologici, nonché a rafforzare le proprie norme in materia di trasparenza e responsabilità per esposizioni simili ad alto rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	esprime preoccupazione per il fallimento di Northvolt, nonostante abbia ricevuto dalla BEI 942,6 milioni di EUR di prestiti; osserva che rischi analoghi sembrano esistere per Stegra; chiede di divulgare le valutazioni del rischio della BEI; chiede di passare in rassegna gli insegnamenti tratti dal caso Northvolt; invita la BEI a divulgare i profili di valutazione del rischio per questi e altri impegni analoghi; ribadisce l'invito alla BEI a fornire dettagli sul processo valutativo e decisionale che ha avuto luogo prima dell'investimento in Northvolt AB, e a spiegare come un progetto così importante sia fallito nonostante la BEI dichiari di monitorare in modo adeguato e continuo i beneficiari del suo sostegno finanziario; prende atto con preoccupazione dei legami politici tra la leadership della BEI e un ex investitore e consulente di Northvolt;
	19.	esprime preoccupazione per il fallimento di Northvolt, nonostante abbia ricevuto dalla BEI 942,6 milioni di EUR di prestiti; osserva che rischi analoghi sembrano esistere per Stegra; chiede di divulgare le valutazioni del rischio della BEI; chiede di passare in rassegna gli insegnamenti tratti dal caso Northvolt; invita la BEI a divulgare i profili di valutazione del rischio per questi e altri impegni analoghi; ribadisce l'invito alla BEI a fornire dettagli sul processo valutativo e decisionale che ha avuto luogo prima dell'investimento in Northvolt AB, e a spiegare come un progetto così importante sia fallito nonostante la BEI dichiari di monitorare in modo adeguato e continuo i beneficiari del suo sostegno finanziario; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sostiene che l'espansione del sito della gigafactory avrebbe dovuto aumentare la capacità produttiva annuale di batterie e aveva un'importanza strategica per la competitività globale; si chiede pertanto se il processo di dovuta diligenza abbia valutato adeguatamente i rischi inerenti all'espansione di tecnologie non ancora collaudate; deplora, tuttavia, la mancanza di azione e di informazioni da parte della BEI in merito alle azioni da avviare per chiarire la portata dell'esposizione finanziaria e i possibili danni; invita nuovamente la Commissione e il consiglio di amministrazione della BEI ad avviare senza indugio una revisione interna approfondita per verificare i danni finanziari, i motivi e il contesto del fallimento di questo progetto faro e a trarre insegnamenti da tale esperienza al fine di evitare che situazioni analoghe si ripetano o per consentirne l'individuazione precoce;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	osserva che l'operazione Northvolt è stata considerata ad alto rischio in fase di approvazione e ha richiesto il sostegno della garanzia dell'UE; invita la BEI a definire prove di stress più rigorose e limiti di concentrazione del rischio per i grandi progetti strategici, nonché a riferire al Parlamento in merito all'esposizione complessiva nei confronti di singoli mutuatari ad alto rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	invita la BEI a valutare sistematicamente e a riferire pubblicamente in merito all'incidenza dei ritardi di pagamento e dei fallimenti dei beneficiari in tutto il suo portafoglio di prestiti; insiste sul fatto che tale valutazione dovrebbe includere un'analisi delle cause profonde per individuare se i fallimenti derivano da una dovuta diligenza inadeguata, da shock esterni o da problemi sistemici nelle metodologie di selezione dei progetti; sottolinea che una rendicontazione trasparente è essenziale per la valutazione dell'uso del denaro e per mantenere la fiducia dei contribuenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quater.	ricorda che la mancanza di sincronizzazione tra le procedure di esclusione della BEI e il sistema di individuazione precoce e di esclusione (EDES) della Commissione rischia di comportare una mancanza di efficacia ed efficienza delle misure; osserva con preoccupazione che non è ancora stata raggiunta la piena equivalenza, il che consente ai soggetti esclusi per comportamenti scorretti dai progetti finanziati con risorse proprie della BEI di poter eventualmente partecipare a progetti finanziati dall'UE, e viceversa; invita nuovamente il Gruppo BEI e la Commissione a cooperare per individuare le potenziali lacune e proporre soluzioni; invita entrambi ad accelerare gli sforzi verso il riconoscimento reciproco delle decisioni di esclusione laddove la base giuridica lo consenta; chiede alla BEI di riferire in modo più completo sull'impatto di tali procedure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	insiste fermamente sulla necessità di rafforzare la prevenzione dei conflitti di interesse; chiede più rigorosi periodi di incompatibilità per i vicepresidenti della BEI e norme più chiare per la loro partecipazione alle decisioni sui rispettivi paesi di origine;
	20.	insiste fermamente sulla necessità di rafforzare la prevenzione dei conflitti di interesse alla luce dei recenti casi di "porte girevoli" e delle raccomandazioni della Mediatrice europea; chiede la revisione del codice di condotta al fine di applicare più rigorosi periodi di incompatibilità per i vicepresidenti della BEI, conferire al comitato etico e di conformità il potere di imporre misure di mitigazione del rischio e stabilire norme più chiare per la loro partecipazione alle decisioni sui rispettivi paesi di origine; sottolinea l'indagine recentemente pubblicata che individua cinque casi (dal 2019) di ex membri dei principali organi decisionali della BEI coinvolti in scandali delle "porte girevoli" e mai sanzionati dalla Banca, nonché il caso (risalente al dicembre 2024) di un vicepresidente della BEI nominato membro del consiglio di amministrazione di un aeroporto per il quale, in qualità di rappresentante della BEI, aveva firmato un prestito per un controverso progetto di espansione e che figura anche come cofondatore di una start-up beneficiaria della consulenza e dell'assistenza finanziaria della BEI; osserva che il periodo di incompatibilità è stato esteso a 24 mesi; ricorda che ai membri del comitato direttivo è chiesto di informare il comitato di etica e di conformità in merito a eventuali negoziati per impieghi futuri e a chiederne l'approvazione; condivide l'opinione della Mediatrice europea secondo cui il ruolo del comitato etico e di conformità della BEI dovrebbe essere rafforzato; ricorda che le misure di mitigazione, come il ring-fencing e i periodi di incompatibilità, dovrebbero essere percepite come indiscutibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	insiste fermamente sulla necessità di rafforzare la prevenzione dei conflitti di interesse; chiede più rigorosi periodi di incompatibilità per i vicepresidenti della BEI e norme più chiare per la loro partecipazione alle decisioni sui rispettivi paesi di origine;
	20.	insiste fermamente sulla necessità di rafforzare la prevenzione dei conflitti di interesse; chiede più rigorosi periodi di incompatibilità per i presidenti, i vicepresidenti e i dirigenti della BEI e norme più chiare per la loro partecipazione alle decisioni sui rispettivi paesi di origine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea che, secondo quanto trapelato da un audit interno della BEI, le disposizioni in materia di conflitto di interessi "necessitano di miglioramenti significativi", tra cui la mancata copertura di conflitti evidenti e potenziali; sottolinea che le dichiarazioni di interessi degli organi direttivi e di audit della BEI e del Fondo europeo per gli investimenti (FEI) non sono allineate con quelle di altre banche multilaterali di sviluppo (MDB) e della Banca centrale europea (BCE) e devono essere rettificate senza indugio; sottolinea la mancanza di autorità, indipendenza e portata delle funzioni di conformità etica della BEI e del FEI, nonché i rischi posti dalla complessità delle linee gerarchiche che espongono dati personali sensibili; esorta la Banca ad allinearsi alla rete etica delle organizzazioni multilaterali (ENMO) e a riferire in merito alle azioni di follow-up intraprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quinquies.	osserva con preoccupazione che la relazione di audit interno 2025 della BEI sul conflitto di interessi personale ha individuato carenze significative nell'applicazione delle considerazioni etiche nel processo decisionale, l'inadeguatezza e l'incompletezza dei casi segnalati, disposizioni insufficienti sui periodi di incompatibilità e sulle attività esterne e la mancanza di controlli preventivi e investigativi sulle operazioni finanziarie dei membri del personale della BEI; riconosce la natura riservata della presente relazione; esorta la BEI a mettere a disposizione del pubblico tutte le informazioni sui conflitti di interesse e a colmare con urgenza le lacune dell'attuale quadro etico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	invita la BEI a migliorare la sua trasparenza istituzionale mediante la pubblicazione di verbali più dettagliati delle riunioni del suo consiglio di amministrazione, compresi i verbali delle votazioni e le motivazioni specifiche per progetto, nel rispetto, ove strettamente necessario, della legittima riservatezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 septies.	osserva che il regolamento (CE) n. 1049/2001 non si applica formalmente alla BEI; invita la BEI, nel contesto della sua revisione della politica di trasparenza del 2026, ad allineare funzionalmente il suo regime di accesso ai documenti al regolamento (CE) n. 1049/2001, limitando i rifiuti alle eccezioni strettamente necessarie e giustificate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	osserva che nel 2023 la BEI ha concesso alla società fiamminga di trattamento delle acque reflue Aquafin un prestito di 200 milioni di EUR, il dodicesimo prestito concesso a tale società dal 1994; osserva con preoccupazione che nel 2024 un vicepresidente della BEI ha lasciato la Banca e si è unito al consiglio di amministrazione di Aquafin; esprime dubbi sul fatto che in questo caso sia stato debitamente evitato un potenziale conflitto di interessi; esorta le autorità competenti ad avviare un'indagine; invita la BEI a dare seguito alla raccomandazione 611/2022/KR formulata dalla Mediatrice nei confronti della BEI volta a migliorare la competenza del suo comitato etico e di conformità nel controllare che i nuovi ruoli dei membri del comitato direttivo non sollevino tali preoccupazioni, alla luce di tali precedenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	insiste fermamente su una revisione molto approfondita del meccanismo per il trattamento delle denunce della BEI; chiede che il presidente di tale meccanismo sia scelto tra i professionisti esterni all'istituzione; chiede un bilancio più consistente per il meccanismo e la piena indipendenza dei suoi membri, il che significa che il contatto diretto tra il consiglio di amministrazione e il presidente del meccanismo dovrebbe avvenire senza alcuna interferenza da parte della direzione e dei servizi legali della BEI; chiede alla BEI di mantenere e applicare una lista rossa di promotori che hanno violato le precedenti norme della BEI, i quali non potranno accedere agli investimenti della BEI per un minimo di 5 anni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	prende atto del crescente numero di casi trattati dal meccanismo per il trattamento delle denunce della BEI (113 casi nel 2024, 104 nel 2023 e 97 nel 2022); sottolinea che tale meccanismo rimane un processo di risoluzione delle controversie autoreferenziale, pienamente integrato nella struttura della Banca a scapito della sua indipendenza, le cui conclusioni sono soggette a revisione e approvazione da parte delle stesse strutture direttive che è chiamato a esaminare; osserva che le nomine sono effettuate internamente senza una sorveglianza esterna; si rammarica del fatto che non siano riportati al consiglio di amministrazione i singoli casi, ma soltanto sintesi aggregate nelle relazioni semestrali; invita la BEI a riformare il meccanismo per il trattamento delle denunce, al fine di garantirne l'effettiva indipendenza e la responsabilità verso l'esterno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	prende atto dell'aumento del carico di lavoro della divisione Indagini dell'Ispettorato generale (IG/IN) nel 2024 (244 nuove accuse, 49 deferimenti all'OLAF e all'EPPO); deplora che la relazione annuale dell'IG/IN continui a non fornire di informazioni adeguate sull'entità finanziaria, sui fondi e sui mandati interessati, sui tipi di progetti, sulle misure di mitigazione e sugli Stati membri coinvolti; invita nuovamente l'ispettore generale della BEI e il capo della divisione IG/IN a migliorare la qualità dei dati e a dialogare con il Parlamento sulla salvaguardia degli interessi finanziari, perseguendo un giusto equilibrio tra trasparenza e riservatezza; sottolinea che tali rendiconti dovrebbero includere un'analisi delle cause profonde per individuare se i fallimenti derivano da una dovuta diligenza inadeguata, da shock esterni o da problemi sistemici nella selezione dei progetti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	invita il Gruppo BEI a rafforzare le misure volte a salvaguardare il benessere del personale, compresa la prevenzione delle molestie e dei rischi psicosociali, norme trasparenti in materia di avanzamento di carriera e meccanismi di mediazione indipendenti; chiede che il Parlamento sia informato in modo anonimo in merito all'avvicendamento del personale, all'assenteismo e alle procedure interne di reclamo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quinquies.	invita la BEI a garantire un giusto equilibrio geografico nelle posizioni di assunzione e di gestione che rispecchi la diversità dell'Unione, nel pieno rispetto dei principi di selezione basati sul merito; chiede rendiconti trasparenti sulla distribuzione in base alla nazionalità nei vari gradi e livelli dirigenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater.	rileva l'importanza di conseguire l'equilibrio di genere a tutti i livelli gerarchici del Gruppo BEI, in particolare ai livelli dell'alta dirigenza e del consiglio di amministrazione; invita la BEI a pubblicare annualmente dati disaggregati sulla rappresentanza di genere, sulle assunzioni, sulle promozioni e sulle differenze di retribuzione e ad adottare obiettivi misurabili per affrontare gli squilibri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Erik Marquardt</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 sexies.	invita la BEI a rafforzare le politiche in materia di diversità e inclusione, comprese le misure riguardanti l'inclusione della disabilità e le pari opportunità, e a riferire annualmente in merito ai progressi compiuti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 septies.	osserva con profonda preoccupazione che la BEI ha riferito in merito a due casi di suicidi di dipendenti tra il 2013 e il 2020; invita la BEI a introdurre solidi meccanismi di sostegno alla salute mentale e a migliorare la cultura del luogo di lavoro della Banca; chiede un'indagine approfondita su tali casi per accertare se siano connessi a questioni relative alle loro condizioni di lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	esprime preoccupazione per il presunto caso di corruzione che coinvolge un ex presidente della BEI, il quale avrebbe approvato 1 milione di EUR di indennità di uscita e la chiusura di diversi fascicoli disciplinari relativi a un ex dipendente; accoglie con favore la decisione della BEI di revocare l'immunità degli indagati per consentire un'indagine da parte dell'EPPO; è in attesa dei risultati dell'indagine dell'EPPO; esorta la BEI a introdurre un solido quadro anticorruzione per prevenire futuri casi di cattiva condotta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 sexies.	osserva che il 10 giugno 2024 la BEI ha pubblicato l'allegato XII delle norme sul personale intitolato "Framework for recognition of trade unions at the European Investment Bank" (Quadro per il riconoscimento dei sindacati presso la Banca europea per gli investimenti); esprime preoccupazione per il fatto che la soglia per il riconoscimento dei sindacati è pari al 7 % dei dipendenti della BEI, il che rende difficile per i dipendenti della BEI aderire a un sindacato; invita la BEI a migliorare le proprie norme in materia di riconoscimento dei sindacati e a dare ascolto alle loro richieste;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si rammarica che la BEI non abbia dato seguito alla relazione annuale del Parlamento sulle sue attività finanziarie nel 20231; sottolinea che l'accordo interistituzionale è essenziale per una cooperazione prevedibile;
	21.	si rammarica del ritardo con cui la BEI ha dato seguito alla relazione annuale del Parlamento sul controllo delle sue attività finanziarie per l'esercizio 20231, che è tradizionalmente presentata in linea con una prassi consolidata da molti anni; sottolinea che una cooperazione più strutturata e prevedibile sarebbe vantaggiosa per entrambe le parti; sostiene che un protocollo d'intesa o un accordo interistituzionale sia essenziale per instaurare una tale cooperazione in materia di informazione, scambio, audizioni e follow-up, che renderebbe concrete le prassi già ampiamente consolidate con la Banca; accoglie con favore la dichiarata disponibilità della BEI ad avviare un dialogo per garantire che la cooperazione si basi su impegni istituzionali prevedibili piuttosto che su accordi informali; ribadisce il suo invito a finalizzare rapidamente tale accordo; invita a esplorare ulteriori modalità per un migliore coordinamento tra il Parlamento europeo, i parlamenti nazionali e le istituzioni superiori di controllo e per un maggiore scambio con la società civile e il mondo accademico, che promuoverebbe una maggiore trasparenza;

	_________________
	_________________

	1 Risoluzione del Parlamento europeo del 28 febbraio 2024 sulle attività finanziarie della Banca europea degli investimenti – Relazione annuale 2023 (GU C, C/2024/6742, 26.11.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/6742/oj).
	1 Risoluzione del Parlamento europeo del 6 maggio 2025 sul controllo delle attività finanziarie della Banca europea per gli investimenti – Relazione annuale 2023 (2024/2052(INI)) https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-10-2025-0076_IT.html.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Vlad Vasile-Voiculescu, Olivier Chastel, Gilles Boyer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si rammarica che la BEI non abbia dato seguito alla relazione annuale del Parlamento sulle sue attività finanziarie nel 20231; sottolinea che l'accordo interistituzionale è essenziale per una cooperazione prevedibile;
	21.	prende atto degli sforzi compiuti dalla BEI per migliorare la documentazione del processo decisionale, compresa l'indicazione delle maggioranze richieste, se del caso; si rammarica che le richieste del Parlamento relative a una maggiore trasparenza a livello di progetto e a un monitoraggio più sistematico siano state soddisfatte solo in parte; invita la BEI, nell'ambito della revisione della sua politica di trasparenza prevista per il 2026, ad allinearsi maggiormente ai principi del regolamento (CE) n. 1049/2001, nel rispetto del legittimo segreto bancario; sottolinea che l'accordo interistituzionale è essenziale per una cooperazione prevedibile;

	_________________
	

	1 Risoluzione del Parlamento europeo del 28 febbraio 2024 sulle attività finanziarie della Banca europea degli investimenti – Relazione annuale 2023 (GU C, C/2024/6742, 26.11.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52024IP0107).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carla Tavares</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	si rammarica che la BEI non abbia dato seguito alla relazione annuale del Parlamento sulle sue attività finanziarie nel 20231; sottolinea che l'accordo interistituzionale è essenziale per una cooperazione prevedibile;
	21.	ribadisce l'importanza di garantire un adeguato seguito alla relazione annuale del Parlamento sul controllo delle attività finanziarie del Gruppo della Banca europea per gli investimenti; sottolinea che l'accordo interistituzionale è essenziale per una cooperazione prevedibile; accoglie con favore, in tal senso, i progressi compiuti nei negoziati sull'accordo interistituzionale e ne chiede la rapida conclusione al fine di rendere la cooperazione più proficua, strutturata e intensa;

	_________________
	

	1 Risoluzione del Parlamento europeo del 28 febbraio 2024 sulle attività finanziarie della Banca europea degli investimenti – Relazione annuale 2023 (GU C, C/2024/6742, 26.11.2024, ELI: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52024IP0107).
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	invita la BEI ad allineare pienamente la propria politica di esclusione al sistema di individuazione precoce e di esclusione della Commissione in termini di norme decisionali, risultati e mezzi di ricorso; invita nuovamente il Gruppo BEI e la Commissione a cooperare per individuare le potenziali lacune e proporre soluzioni, compresa una procedura accelerata per applicare le decisioni di esclusione della BEI attraverso il sistema di individuazione precoce e di esclusione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	prende atto con preoccupazione delle segnalazioni anonime presentate dal personale della BEI in merito all'occultamento di informazioni su 47 casi di cattiva condotta nella relazione sull'etica e sull'integrità pubblicata dalla BEI il 3 dicembre 2025; ricorda che, secondo un'indagine interna condotta nel 2023, il 50 % dei dipendenti della BEI teme ripercussioni in termini di denunce di irregolarità; invita la BEI a introdurre misure efficaci a tutela degli informatori e a garanzia della trasparenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	osserva che i principali compiti di audit sono affidati al comitato di audit della BEI; ritiene che il coinvolgimento di rappresentanti esterni qualificati in compiti specifici del comitato di verifica potrebbe rendere le analisi del comitato più oggettive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Rudi Kennes</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	accoglie con favore le conclusioni della Mediatrice, pubblicate il 20 novembre 2023, che esortano la BEI a pubblicare proattivamente le schede di dati ambientali e sociali prima dell'approvazione dei prestiti, al fine di consentire al pubblico di partecipare a valutazioni effettive dei finanziamenti della BEI; elogia la decisione della BEI di pubblicare proattivamente informazioni ambientali sui progetti finanziati al di fuori dell'UE; invita la BEI a migliorare la trasparenza in merito a tutti i suoi prestiti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	osserva che la trasparenza e l'accesso alle informazioni sono migliorati negli ultimi anni, ma osserva che la divulgazione a livello di progetto e la tracciabilità rimangono disomogenee, in particolare per le operazioni che coinvolgono intermediari finanziari e strutture di garanzia complesse; invita la Banca ad allineare meglio i suoi indicatori interni alle norme di sostenibilità a livello dell'UE (ad esempio, per colmare la discrepanza tra il coefficiente complessivo dell'azione a favore del clima della BEI e le metriche del coefficiente di attivi verdi dell'UE) |; ricorda che una rendicontazione adeguata è una condizione preliminare necessaria per la trasparenza e si rammarica del fatto che la rendicontazione al Parlamento europeo si basi su interventi volontari e occasionali da parte del presidente della BEI, sia in seduta plenaria che dinanzi ai comitati con competenze settoriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quater.	prende atto dei risultati dell'indice di trasparenza delle IFS 2025, che indicano che la Banca europea per gli investimenti (BEI) ottiene un punteggio inferiore a quello di banche multilaterali di sviluppo analoghe, quali la Banca mondiale, la Banca asiatica di sviluppo e la Banca africana di sviluppo, per quanto riguarda le metriche generali di trasparenza; riconosce, tuttavia, i notevoli punti di forza della BEI individuati nella relazione del novembre 2025 "Behind the Billions"1 bis (Dietro i miliardi), che qualifica la divulgazione della Banca come "buona pratica" per aver garantito una tracciabilità quasi completa dei suoi finanziamenti per il clima; sottolinea che la BEI dovrebbe ora sfruttare la sua comprovata leadership nella copertura dei dati per fornire dati granulari sull'impatto e metodologie standardizzate necessarie per verificare l'efficacia e l'uso del denaro dei suoi investimenti;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.publishwhatyoufund.org/app/uploads/dlm_uploads/2025/11/Behind-The-Billions-November-2025.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quinquies.	è consapevole del fatto che i prestiti della BEI non sono soggetti agli stessi obblighi di visibilità previsti per i beneficiari delle sovvenzioni; chiede, tuttavia, alla BEI di garantire che i quadri contrattuali e giuridici applicabili prevedano la chiara indicazione, in tutti i progetti finanziati con il sostegno della Banca, del fatto che essi sono finanziati con il sostegno dei cittadini degli Stati membri dell'UE, sensibilizzando in tal modo l'opinione pubblica sui benefici tangibili offerti dagli investimenti europei e rafforzando la fiducia dei contribuenti nell'uso delle risorse pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 sexies.	ribadisce le sue osservazioni sull'importanza di attuare pienamente una politica in materia di frode, evasione ed elusione fiscali; accoglie con favore la sperimentazione di un nuovo strumento di valutazione dei rischi di integrità fiscale nel 2024, volto a valutare i rischi fiscali dei progetti, e attende con interesse di esaminare l'attuazione a livello di Gruppo nel 2025. ribadisce il suo invito alla BEI ad astenersi dal finanziare beneficiari o intermediari finanziari per i quali sia stato accertato il coinvolgimento, o che corrano un rischio elevato di essere coinvolti, in pratiche fiscali scorrette e sottolinea che la doppia imposizione degli investimenti transfrontalieri, così come contesti fiscali complessi, costituiscono un vincolo agli investimenti;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	chiede che vi sia un follow-up tempestivo su quanto segue: a) impatto degli investimenti b) prevenzione dei conflitti d'interesse c) trasparenza d) la presente risoluzione;
	22.	esorta la BEI a dare tempestivo seguito alle raccomandazioni formulate dal Parlamento, a riferire in merito ai risultati conseguiti e all'impatto delle azioni adottate per attuare le sue priorità e le politiche dell'UE, prestando particolare attenzione a:
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 – lettera a (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	a)	l'impatto (economico, ambientale e sociale) della sua strategia di investimento e i risultati ottenuti nel contribuire a uno sviluppo equilibrato e stabile del mercato interno nell'interesse dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 – lettera b (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	b)	azioni adottate per rafforzare la prevenzione e il contrasto dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di altre potenziali forme di condotta illecite;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dick Erixon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 – lettera c (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	c)	una nuova misura per rafforzare la trasparenza;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 – lettera d (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	d)	le misure per rafforzare il sostegno alle PMI e agli operatori economici ammissibili in sede di attuazione delle politiche dell'UE;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 – lettera e (nuova)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	e)	il seguito dato agli inviti e alle richieste formulati nella presente risoluzione;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	le misure per rafforzare il sostegno alle PMI e agli operatori economici ammissibili in sede di attuazione delle politiche dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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